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Anche il 2015 se ne è andato. Per la verità era 
iniziato con poche speranze, ma anche quelle 
sono svanite con il passare dei giorni. Sono anni 
che va avanti così e che abbiamo a che fare con 
una crisi che oltre che essere pesante sembra 
eterna. Questa fine d'anno è caratterizzata però 
da uno spreco di dichiarazioni ottimistiche, da 
parte dei responsabili della nostra economia, 
che annunciano: "La crisi è finita, il paese è ri-
partito" e via dichiarando come fossero in coro.

Vorremmo che fosse vero e che per i lavoratori e le loro famiglie ci 
fosse finalmente non solo speranza, ma anche un po' di convinzione 
in un futuro positivo e tranquillo senza quei momenti di angoscia e di 
paura di perdere il lavoro che spesso abbiamo attraversato.
Un augurio della Fillea di Brescia ai suoi iscritti ed a tutti i lavoratori 
della categoria ed alle loro famiglie è appunto che con il 2016 possano 
arrivare quelle certezze capaci di dare un senso migliore alla vita.
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RELAZIONI INDUSTRIALI
Nelle aziende con più di 30 di-
pendenti, le direzioni dovranno 
informare le RSU sui loro pro-
grammi di investimento, con 
particolare riguardo alla distri-
buzione del personale ripartito 
per categorie, gruppi profes-
sionali di classificazione, per ti-
pologia di impiego e per sesso. 

MUTAMENTO DI 
MANSIONI
L’azienda deve in via preven-
tiva discutere con le RSU del 
cambio di mansioni ad un li-
vello inferiore. In caso di impie-
go in una mansione di livello 
superiore, il lavoratore dopo 5 
mesi passa a quel livello.

L’ATTeNTATO TeRRORIsTICO deL 13 NOveMbRe

STRAGE A PARIGI
Nessun ragionamento, nes-

suna analisi politica può 
offrire attenuanti  e in qual-

che misura giustificare l’efferato e 
vigliacco attentato perpetrato il 13 
novembre a Parigi. La nostra con-
danna è ferma ed assoluta.
La strage ha  colpito  a morte iner-
mi ed ignari cittadini. Colpevoli di 
nulla sono stati privati violentemen-
te della vita senza sapere il perché 
da un commando di terroristi ur-
lanti il nome di Allah. Hanno spa-
rato nel mucchio col solo obiettivo 
di uccidere, di creare panico, di 

spaventare. Non hanno sparato 
contro un nemico ma in nome di 
una fede religiosa violentemente 
interpretata. Hanno massacrato 
donne uomini, ragazze e ragazzi 
senza pietà e si sono fatti esplo-
dere immolandosi ad un Dio a cui 
fanaticamente sono stati indotti a 
credere.
La ricerca dei motivi e delle ragioni 
storiche per cui si è giunti a tanto 
forse deve partire da tempi lonta-
nissimi: gli antefatti sono innume-
revoli,  alcuni  abbastanza recenti 
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anche perché nulla succede per 
caso.
La sottovalutazione del problema 
Isis, e forse  complicità più o meno 
consapevoli o troppo tollerate, 
hanno consentito al cosi detto ca-
liffato di inserirsi in una realtà terri-
toriale complicatissima, di struttu-
rarsi,  di consolidarsi e di arrivare 
a colpire e minacciare l’intera co-
munità europea.
L’attentato di Parigi ha messo di 
fronte a tutto il mondo occidenta-
le,  ed in primis all’Europa,  una re-
altà con la quale è costretta ora a 
fare finalmente i conti.
Il problema dell’autoproclamato 
stato islamico è in atto all’incirca 
da  tre anni. La sua attività crimi-
nale,  provocatoriamente esibita, è 
accompagnata da un fanatismo 
religioso che inevitabilmente por-
ta ai tragici eccessi criminali che 
sovente si verificano e di cui Parigi 
non è che l’ultimo.
L’eccidio ha provocato una onda-
ta emotiva che ha fatto scattare 
immediatamente sentimenti di 
grande solidarietà con i francesi e 
ampi propositi di lotta al terrorismo. 
Questi però sono messi  in atto con 
molti distinguo che  sembrano fre-
nare lo slancio iniziale. 
La lotta al terrorismo non può esse-
re fatta con i proclami ma con se-
rie iniziative unitarie capaci di rom-
pere le ambiguità di alcuni paesi.
L’Isis, il cosi detto califfato islamico, 
è dunque in campo da tempo, la 
sua attività o per meglio dire i so-
prusi, le atrocità, le orribili esibizioni 
di violenza ostentate ed esibite in 
tv sono note da tempo.
L’Isis è riuscita a costituirsi in una 
realtà territoriale resa complicatis-
sima da guerre, regimi inventati ed 

imposti, fortemente instabili, autori-
tari e religiosamente connotati. Ri-
esce a produrre gestire e commer-
ciare notevoli quantità di petrolio a 
dimostrazione che ha  sicuramen-
te goduto di compiacenti aiuti e di 
interessati  consensi..
Anche noi non siamo a rischio zero 
ma non possiamo pensare seria-
mente che i rifugiati che sbarcano 
sulle nostre coste possano essere 
dei potenziali terroristi: non possia-
mo sostituire l’umana accoglienza 
con l’idea di respingere i profughi 
che fuggono da situazione terribili 
ignorando il fatto accertato che i 
terroristi hanno vissuto qui in Euro-
pa e che molti vi sono addirittura 
nati. L’Isis strumentalizzando la re-
ligione islamica oltre che suscitare 
odio nei confronti  di quei paesi 
che in medio oriente hanno por-
tato distruzione e guerre ha dato 
vita ad un terrorismo spietato, fa-
naticamente connotato, che gli 
ha consentito di arruolare uomini, 
certamente in Siria, in altri paesi 
islamici, ma anche in Europa do-
vespesso sono nati e vissuti in si-
tuazioni di disagio e di degrado, 
come si è evidenziato nel caso de-
gli attentatori di Parigi. Si tratta di 
un particolare non di poco conto 
su cui la riflessione non sarà inutile. 
Il pericolo è che comunque per ra-
gioni inconfessabili si tardi ancora 
ad assumere decisioni adeguate. 
L’Isis ha messo nel mirino la Libia 
e sta avanzando in quel territo-
rio, che continua ad essere diviso 
dopo essere stato “liberato” dalla 
dittatura di Gheddafi. 
E’ possibile che la situazione abbia 
bisogno di tempo per evolversi po-
sitivamente, ma questo dipenderà 
dal grado di coesione dei paesi 
coinvolti e minacciati.

continua da pag. 1
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zione degli RLSSA: previste otto 
ore in più, che si aggiungono ai 
permessi retribuiti.

MOBBING E MOLESTIE 
SESSUALI
Viene attivato un gruppo di la-
voro per la stesura di un Codice 
Etico di condotta.

DIRITTO ALLO STUDIO
Anche i lavoratori “universitari” 
potranno usufruire delle150 ore 
di permessi retribuiti previsti per 
il diritto allo studio, che potranno 
essere fruiti durante l’intero corso 
di studi o in un solo anno.

TUTELA 
TOSSICODIPENDENZA 
E DISTURBI 
COMPORTAMENTALI 
PATOLOGICI 
E’ prevista l’aspettativa non re-
tribuita e la conservazione del 
posto di lavoro per i lavoratori di 
cui sia accertato lo stato di tos-
sicodipendenza o la presenza 
di disturbi comportamentali pa-
tologici (alcolismo, dipendenza 
dal gioco, anoressia, bulimia) 

e che decidano di accedere a 
programmi di recupero. Posso-
no usufruire dell’aspettativa non 
retribuita anche i lavoratori alle 
prese con un familiare affetto da 
queste patologie.

PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE FONDO 
“CONCRETO”
Aumenta l’aliquota a carico 
dell’azienda in favore dei lavo-
ratori iscritti al Fondo Concreto, 
passando a 1,80 da luglio 2016 
e 1,90 da luglio 2017.  E’ prevista 
inoltre una Commissione tecnica 
con l’obiettivo di promuovere la 
costituzione di un unico Fondo 
previdenziale per tutti i lavoratori 
dei materiali da costruzione.

SANITA’ INTEGRATIVA 
FONDO ALTEA 
Tutti i dipendenti vengono iscrit-
ti obbligatoriamente al Fondo di 
assistenza sanitaria integrativa 
Altea. Dal 1 gennaio 2016 l’intero 
contributo mensile (13 euro) sarà 
a carico dell’impresa, con un ri-
sparmio per i lavoratori di 2 euro 
mensili.

TURNI 
Ai lavoratori impiegati nei turni 
notturni viene riconosciuta una 
maggiorazione sulla retribuzione 
pari a: 41% a partire dal 1 genna-
io 2016; 42% a partire dal 1 gen-
naio 2017. 

ELEMENTO DI GARANZIA 
RETRIBUTIVA
Nelle aziende dove non è previ-
sta la contrattazione di Secondo 
Livello, l’Elemento di Garanzia Re-
tributiva è di 150 euro lordi a par-
tire dal 1 gennaio 2016.

APPALTI
Qualora l’azienda ritenga neces-
sario appaltare la manutenzione 
ordinaria, deve incontrare le RSU, 
per verificare eventuali soluzioni 
alternative. Inoltre deve informa-
re le RSU con rapporti scritti tri-
mestrali sulla natura delle attività 
conferite in appalto, sui contratti 
applicati e sulla durata dei lavori.

SALUTE E SICUREZZA
Le aziende devono assicurare la 
necessaria informazione e forma-

FIRMATO IL CONTRATTO NAzIONALe CEMENTO INDUSTRIA
continua da pag. 1

AUMENTI RETRIBUTIVI TRIENNIO 2016 - 2017 - 2018
AREA PROFESSIONALE LIVELLI PARAMETRI

DA 01.12.16
EURO MESE

DA 01.12.17
EURO MESE

DA 01.10.18
EURO MESE

TOTALE EURO

AREA DIRETTIVA

3° 210 60,00 45,00 30,00 135,00

2° 188 53,71 40,26 26,86 120,86

1° 172 49,14 36,86 24,57 110,57

AREA CONCETTUALE

3° 162 46,57 34,93 23,29 104,79

2° 157 44,86 33,64 22,43 100,93

1° 149 31,93 31,93 21,29 95,79

AREA SPECIALISTICA

3° 140 40,00 30,00 20,00 90,00

2° 130 38,29 28,71 19,14 86,14

1° 129 36,86 27,64 18,43 82,93

AREA QUALIFICATA
2° 121 34,57 25,93 17,29 77,79

1° 116 33,14 24,86 16,57 74,57

AREA ESECUTIVA 1° 100 28,57 21,43 14,29 64,29
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RifoRmati gli ammoRtizzatoRi sociali
MENO SOLDI PER CASSA INTEGRAZIONE E RIDOTTO IL CONTRIBUTO 

INTEGRATIVO NEI CONTRATTI  DI SOLIDARIETÀ AI LAVORATORI

Il Governo, in attuazione delle deleghe contenute nel 
Jobs Act, ha emanato nel corso del mese di settembre 
2015 il decreto di riforma degli ammortizzatori sociali.

Come già accaduto in occasione di provvedimenti prece-
denti, si registra anche in questo caso una significativa dif-
ferenza tra gli obiettivi annunciati dal Governo e i contenuti 
dei Decreti emanati.
Il Governo aveva annunciato  che intendeva estendere an-
che ai lavoratori con contratti parasubordinati le protezioni 
degli ammortizzatori sociali, in realtà nulla di questo è stato 
fatto, se non per l'estensione della cassa integrazione all'ap-
prendistato professionalizzante.
La sostanza del provvedimento resta il fatto che viene ridot-
to il periodo che può essere coperto dalla cassa integrazio-
ne, rispetto alla durata precedente e per i contratti di solida-
rietà c'è la riduzione della copertura salariale riconosciuta 
ai lavoratori.

Le nuove norme:

1) Cassa Integrazione
È ridotta la durata massima complessiva di possibile utiliz-
zo.
E' cancellata la possibilità di ricorso alla cassa integrazione 
per cessazione dell'attività produttiva sia totale dell'azienda 
che per singoli reparti o uffici.
A decorrere dal 24 settembre 2015 la durata massima del 
trattamento di cassa integrazione, sia ordinaria che straor-
dinaria, non può superare i 24 mesi nell'arco di 5 anni, con 
decorrenza dal primo periodo di cassa integrazione in corso 
dopo il 24 settembre 2015.
Soltanto in caso di ricorso al contratto di solidarietà è previ-
sta una durata massima di 36 mesi nel quinquennio.
La durata del ricorso alla Cassa Integrazione ordinaria è 
formalmente confermata per un periodo di 52 settimane 
nell'arco di un biennio, in realtà è stata introdotta una ridu-
zione delle ore integrabili, per effetto di un nuovo sistema 
di calcolo che prevede la copertura massima di un numero 
di ore di cassa integrazione pari a 1/3 delle ore lavorabili 
complessivamente in azienda da tutti i lavoratori, nel perio-
do interessato dalla CIG ordinaria.
Anche per la cassa integrazione straordinaria è prevista una 
riduzione del periodo di intervento:
• 24 mesi, anche  continuativi, in caso di riorganizzazione 

aziendale;

• 12 mesi, anche continuativi, in caso di crisi aziendale e 
rinnovabili per altri 12 mesi, ma solo dopo una ripresa 
produttiva pari almeno ai due terzi del periodo di cassa 
integrazione già usufruito;

• dal 1 gennaio 2016 non è più possibile il ricorso alla cassa 
integrazione straordinaria in caso di cessazione dell'atti-
vità produttiva;

• dal mese di settembre 2017, la cassa integrazione straor-
dinaria sarà ulteriormente ridotta, perché nel caso di un 
utilizzo a zero ore,  se ne potranno utilizzare un numero 
di ore massimo pari al 80% delle ore ordinarie lavorabili 
nello stesso periodo, da parte di tutti i lavoratori occupati 
in azienda.

2) Contratti di solidarietà
È stato ridotto il periodo complessivo, che nel quinquennio 
passa da 48 mesi a 36 mesi di utilizzo massimo, così come 
viene ridotto il numero massimo di ore integrabili al singolo 
lavoratore e viene ridotta l'integrazione salariale a favore 
del lavoratore stesso.
Il Decreto inoltre cancella l'agevolazione contributiva rico-
nosciuta alle aziende che scelgono il ricorso al contratto di 
solidarietà, in luogo della cassa integrazione.
In particolare:
• in caso di accordo sindacale con ricorso al Contratto di 

solidarietà, la durata complessiva del ricorso agli ammor-
tizzatori sociali non può superare i 36 mesi nel quinquen-
nio mobile, e comunque con almeno 24 mesi di contratto 
di solidarietà;

• il Decreto introduce un nuovo limite in materia di ridu-
zione dell'orario individuale in Contratto di solidarietà, il 
singolo lavoratore non può avere una riduzione di orario 
di lavoro superiore al 70%;

• le nuove norme riducono in modo consistente per tutti i 
lavoratori l'integrazione salariale prevista dai contratti di 
solidarietà, infatti tale integrazione non sarà più pari al 
70% della paga di fatto, ma sarà calcolata con gli stessi 
massimali della cassa integrazione.

In aggiunta a tutto questo, viene modificata la contribuzione 
a carico delle imprese, abbassando la percentuale di contri-
buzione per tutte le imprese, ma introducendo un contributo 
aggiuntivo per le imprese che utilizzano gli ammortizzato-
ri sociali, con un aumento della percentuale a fronte di un 
maggiore ricorso alla cassa integrazione. Questo diventa un 
oggettivo disincentivo all'utilizzo degli ammortizzatori so-
ciali, che però diventa un incentivo ai licenziamenti.

Infine viene ridotto il diritto di rivalsa dei lavoratori nei 
confronti dell'azienda, nel caso non venisse approvata la 
cassa integrazione, fino ad oggi, l'orientamento della Ma-
gistratura, prevede il riconoscimento a favore dei lavoratori 
della retribuzione intera, con i relativi contributi, con questo 
provvedimento, è previsto che il lavoratore sia risarcito con 
il solo pagamento del corrispettivo della cassa integrazione, 
con la perdita dei contributi relativi allo stesso periodo non 
autorizzato.
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PREMESSA
Il settore Lapideo, escavazione, ghiaia e sabbia in questi anni 
ha continuato ad assumere un ruolo sempre più rilevante nel 
contesto internazionale, caratterizzando con la propria crea-
tività e professionalità il “made in Italy”.
Feneal, Filca e Fillea ritengono che questo rinnovo di CCNL 
debba contribuire a consolidare i segnali positivi molto pre-
senti e a recuperare, specialmente per il mercato interno, 
quelle criticità che ancora oggi determinano ben note difficol-
tà. In continuità con gli obiettivi individuati con il “Manifesto 
Programmatico per il settore marmifero estrattivo nazionale”, 
sottoscritto tra le parti in data 22 maggio 2014, riteniamo in-
dispensabile proseguire l’attività di lobbying intrapresa affin-
ché lo Stato, attraverso le sue declinazioni a livello locale, pos-
sa promuovere gli opportuni interventi normativi per avere 
un quadro di regole di riferimento per l’esercizio dell’attività 
estrattiva che sia più omogeneo e coerente su tutto il territo-
rio nazionale.
Dal 2010 è in atto una ripresa del settore che è proseguita fino 
al 2013 con un assestamento quantitativo per il 2014 e un ul-
teriore avanzamento come valore per lo stesso anno, e i dati 
relativi al primo trimestre 2015 confermano questo sviluppo. 
Si ritiene necessario consolidare questo andamento positivo 
attraverso politiche industriali per le quali risulteranno utili 
anche normative contrattuali quali: 
• La piena riaffermazione del ruolo del CCNL e la comune 

volontà di procedere alla contrattazione territoriale, di di-
stretto e/o aziendale;

• La piena funzionalità del Comitato Paritetico Nazionale;
• Un sistema di classificazione rinnovato;
• Un programma di formazione professionale, indispensabile 

per riqualificare e/o formare nuove figure professionali e 
per valorizzare qualitativamente il “made in Italy”; 

• Azioni che possano salvaguardare l’ambiente e il paesaggio 
valorizzando le produzioni finite e le politiche sociali. 

Il nuovo sistema d’inquadramento e la Formazione Profes-
sionale devono rappresentare un impegno strategico per le 
organizzazioni firmatarie del presente CCNL che, congiunta-
mente, devono definire i programmi formativi per accedere 
alle risorse di Fondimpresa e per dare piena attuazione al de-
creto del MIUR del 13.11.2014. 
Con il rinnovo del CCNL ci proponiamo di conquistare risultati 
significativi su un argomento che in questi anni ha assunto 
un’importanza cruciale per il settore: la controversia dell’e-
quilibrio tra attività estrattiva, attività di lavorazione e rispet-
to dell’ambiente nella logica dello sviluppo sostenibile. 
Ambiente e attività produttive non sono negativamente com-
petitivi, ed oggi esistono tutte le condizioni per la costruzione 
di una coerente strategia ambientale che dia piena attuazione 
ai dettami costituzionali che tutelano l’ambiente e il paesag-
gio, che valorizzano l’utilità sociale, che contrastano il “danno 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana”, che indirizzano 
l’attività economica “a fini sociali”.
Per queste ragioni il prossimo CCNL deve, in coerenza con 
quanto già previsto dall’ultimo CCNL, dare corso, nell’ambito 
di questa fase contrattuale, ad insediare e ad attivare le com-
missioni previste per la “responsabilità sociale”, le problema-

PiattafoRma Rinnovo ccnl laPiDEi, 
EscavazionE gHiaia E saBBia inDUstRia

Vigenza contrattuale 1° aprile 2016 – 31 marzo 2019
tiche dell’”ambiente e della sicurezza”, “formazione/informa-
zione”, “mercato del lavoro” e dare concreta soluzione ai temi 
di un più moderno “inquadramento professionale”. 
Ci proponiamo, inoltre, di migliorare le normative riguardanti 
la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, attraverso una 
gestione preventiva e sistemica dei fattori di rischio, definen-
do un metodo partecipativo di condivisione degli obiettivi. 
Intendiamo, inoltre, valorizzare gli obiettivi sociali riconosciu-
ti al FONDO ARCO e di dare piena attuazione alle forme di 
welfare integrativo, rafforzando anche la sanità integrativa già 
fornita da Fondo ALTEA.
Riteniamo, infine, che la filiera dei materiali da costruzione – 
Cemento, Lapidei, Legno, Manufatti in cemento, Laterizi - deb-
bano sempre di più sviluppare sinergie in grado di valorizzarne 
le forti caratterizzazioni storiche, creative e professionali. Per 
questo pensiamo che sia possibile ipotizzare alla realizzazione 
di un sistema di relazioni sindacali tra tutti i soggetti che ope-
rano negli impianti fissi collaterali all’edilizia. 
Diventa prioritario poi ottenere un aumento salariale che 
colga l’obiettivo di tutelare e incrementare le retribuzioni dei 
lavoratori e delle lavoratrici e che ripartisca anche nazional-
mente gli incrementi di produttività e di valori conseguiti dal 
settore.

SISTEMA DI RELAZIONI INDUSTRIALI
Diritto d’informazione e di consultazione
Si chiede di garantire il diritto all’informazione e alla con-
sultazione dei lavoratori con l’individuazione di tempi e 
modi ai vari livelli di confronto su temi quali i piani indu-
striali, processi di delocalizzazione, acquisizioni, partecipa-
zioni, fusioni e cessioni.
Richiediamo l’istituzione delle informazioni periodiche a 
livello di azienda e di gruppo.
Si chiede inoltre di definire i gruppi industriali come l’insie-
me delle aziende partecipate (possesso di almeno il 26% del 
pacchetto azionario), articolate su più unità produttive di si-
gnificativa importanza nell’ambito del territorio nazionale. 
Inserire, a livello aziendale o di gruppo, le informazioni ri-
guardanti le tipologie d’impiego utilizzate (lavoro subordi-
nato e non).
Comitato Paritetico Nazionale Lapidei (CPNL) 
Dopo la fase di start-up occorre migliorare e potenziare il 
ruolo del CPNL per garantire ai lavoratori e alle imprese 
del settore un servizio adeguato rispetto agli obblighi e alle 
opportunità che le norme legislative e il mercato offrono. 
Pertanto, si chiede l’incremento del contributo annuo per 
il Comitato Paritetico Nazionale a 10,00 € per ogni dipen-
dente e 5 euro per ogni dipendente per le aziende che versa-
no il contributo per il finanziamento dei Comitati paritetici 
territoriali.
Al fine di procedere alla certificazione prevista dal decreto 
legislativo 81/2008, il CPNL rilascerà i relativi attestati per 
le sole aziende in regola con i versamenti al CPNL e ai fondi 
ALTEA e ARCO. 
Sistema bilaterale dei materiali da costruzione
In considerazione del fatto che i settori dei materiali da co-
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struzione (cemento, calce, gesso – la-
pidei – laterizi – manufatti in cemento) 
hanno in comune tutte le problemati-
che di sostenibilità ambientale nel re-
perimento delle materie prime e della 
loro coltivazione, si propone la defini-
zione di un “Avviso Comune” al fine di 
favorire una “legge quadro nazionale” 
sulle tematiche relative all’utilizzo del-
le cave. 
La costruzione di un sistema bilaterale 
dei materiali da costruzione sarebbe lo 
strumento idoneo al monitoraggio ed 
alla elaborazione di tematiche di inte-
resse comune quali: appalti, ambiente 
e sostenibilità, attuazione della respon-
sabilità sociale delle imprese e l’ap-
plicazione delle buone pratiche sulla 
sicurezza sul lavoro e la formazione, 
utilizzando, laddove possibile, anche 
le Scuole Edili provinciali.
Appalti e Legalità
Al fine di prevenire, nel settore, feno-
meni di infiltrazioni mafiose e i reati 
contro il territorio e l’ambiente, rite-
niamo che questa stagione contrattuale 
debba affrontare il tema della legalità 
anche attraverso la contrattazione col-
lettiva e il protagonismo diretto delle 
parti sociali.
Per questi motivi proponiamo:
a) l’istituzione di un tavolo nazionale 

permanente di confronto costitui-
to dalle parti firmatarie e che veda 
la partecipazione anche di INPS, 
INAIL, Ministero degli Interni, Mi-
nistero del Lavoro, Ministero della 
Salute, per realizzare:

 • protocolli e linee guida per la Le-
galità;

 • contrasto al lavoro nero;
 • controllo dei flussi di manodopera 

e di eventuali fenomeni di riciclag-
gio dei capitali illeciti;

 • protocolli su appalti e subappalti;
 • controllo delle forniture e dei ser-

vizi.
b) Utilizzo del sistema bilaterale con-

trattuale per:
 • il monitoraggio delle aziende e 

delle cave sequestrate o confiscate;
 • il monitoraggio delle aziende che 

hanno adottato regole di responsa-
bilità sociale d’impresa.

Richiediamo di integrare e migliora-
re la normativa attuale prevedendo 
l’impegno a operare solo con aziende 
regolari, esplicitando il divieto per le 
aziende di affidare in appalto qualsiasi 
attività di produzione, valorizzando le 
maestranze interne all’azienda per as-
sicurare il turn-over occupazionale.

MOBBING
Si richiede di definire un codice di con-
dotta per i casi di mobbing e/o molestie 
e introdurre misure che favoriscano la 
conciliazione dei tempi di vita e di la-
voro. A tal fine va definito che, ai lavo-
ratori che rientrano nel diritto alla con-
cessione di congedi, sia loro concesso 
il part-time reversibile, qualora ne fac-
ciano richiesta, con durata massima di 
un anno con possibilità di proroga.

FORMAZIONE PROFESSIONALE
Fermo restando quanto previsto dal vi-
gente CCNL, occorre rendere esigibile 
l’attività di Fondimpresa e sviluppare 
politiche attive per l’applicazione del 
decreto del MIUR del 13.11.2014.

AMBIENTE E SICUREZZA      
È necessario aumentare l’impegno per 
la tutela della Salute e Sicurezza dei 
lavoratori, a tal fine riteniamo neces-
sario:
• rafforzare il ruolo degli RLS affidan-

do agli stessi i compiti di RLSSA 
(Rappresentante dei Lavoratori per 
la Salute, la Sicurezza e l’Ambiente)

• rendere obbligatorie 24 ore di forma-
zione.

Riteniamo, inoltre, necessario definire 
e allegare al CCNL un protocollo di in-
tesa sulle metodologie da seguire per le 
procedure di lavoro sicuro (con parti-
colare riguardo alla standardizzazione 
dell’approccio all’interno del settore, 
il monitoraggio ambientale, la sorve-
glianza sanitaria, la formazione dei la-
voratori e il monitoraggio dei risultati 
delle misure adottate) e il recepimento 
dell’accordo europeo Nepsi per l’ab-
battimento e la prevenzione della silice 
cristallina respirabile, richiamando il 
Testo Unico 81/2008 e Accordo Stato-
Regioni.
Si chiede, cogliendo l’opportunità dei 
contenuti dell’avviso comune sotto-
scritto dalle OO.SS Cgil, Cisl e Uil e 
Confindustria il 21 dicembre 2011, di 
sperimentare un progetto condiviso sul 
tema dell’efficienza energetica, che 
avrà come obiettivo tre azioni fonda-
mentali:
• risparmio ed efficienza energetica 

per le imprese;
• miglioramento della qualità del lavo-

ro;
• aumento della produttività e dei sala-

ri dei lavoratori. 

RAPPORTO DI LAVORO
Per gli apprendisti, si chiede che la 
percentuale prevista per il pagamento 

dell’istituto contrattuale del “premio di 
risultato”, venga elevata al 100% e il 
pagamento del trattamento economi-
co di integrazione salariale in caso di 
interruzione dell'attività lavorativa per 
effetto di eventi meteorologici avversi. 
Non è ammesso l’utilizzo alle seguenti 
tipologie di contratto: lavoro a chia-
mata, in compartecipazione, voucher e 
Partite Iva.
Si ritiene che vadano assunte consape-
volmente azioni efficaci per favorire 
la stabilizzazione di tutti i rapporti di 
lavoro.
Gestione delle crisi occupazionali
Sulla base di quanto previsto all’art. 
48 del vigente CCNL, al fine di non 
disperdere le professionalità presenti 
nel settore, si richiede che il Contrat-
to di Solidarietà venga utilizzato quale 
ammortizzatore prioritario nei casi ivi 
previsti.
In caso di licenziamenti collettivi si 
dovrà fare riferimento a quanto previ-
sto dalla legge 223/1991 e s.m.&i. per 
tutti i lavoratori dipendenti.
Demansionamento
Si richiede che esso possa essere atti-
vato previo accordo con RSU/RSA e 
OO.SS. territoriali e solo in caso di at-
tivazione della legge 223/91 sui licen-
ziamenti collettivi.
Videosorveglianza
In riferimento alle nuove normative in 
merito all’installazione degli impianti 
e degli strumenti di controllo a distan-
za, si richiede che ciò possa avvenire 
solo con l’accordo con le RSU/RSA 
e/o in mancanza con le Organizzazioni 
Sindacali firmatarie del CCNL.

TRASFERTE
Si richiede, per i lavoratori in missione 
o trasferta un congruo preavviso e l’in-
dennità del 20% senza limiti di orario. 
Per le trasferte all’estero o di lunga 
durata (anche nel territorio italiano) si 
chiede di programmare rientri periodi-
ci.

TRASFERIMENTI
In caso di trasferimento per variazione 
di sede di lavoro, l’azienda non proce-
derà al suo licenziamento qualora osti-
no, allo stesso trasferimento, obiettivi, 
comprovati e riconosciuti motivi del 
lavoratore o dei suoi familiari.

REVISIONE INDENNITÁ
Richiediamo l’adeguamento delle se-
guenti indennità:
• lavoro notturno in turni avvicendati;
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• lavoro festivo con riposo compensa-
tivo;

• due scatti di anzianità in più. 

LAVORI SPECIALI E  DISAGIATI  
Si richiede l’introduzione e il rico-
noscimento di lavoro speciale anche 
quello effettuato nelle cave estrattive 
sotto il livello del piano.  
Si richiede l’adeguamento dell’inden-
nità speciale cavatori al 6%:
Si richiede, inoltre, di specificare ed 
elencare le tipologie dei lavori normati 
dall’art. 25 del CCNL.

INQUADRAMENTO E CLASSIFI-
CAZIONE DEL PERSONALE
Al fine di adeguare le declaratorie 
esistenti ai nuovi processi produttivi 
e alle nuove tecnologie acquisite nel 
settore riteniamo non più rinviabile un 
aggiornamento della materia.
In via esemplificativa e non esaustiva 
proponiamo alcuni esempi di progres-
sione di categoria di alcuni livelli: da 
C a CS per istallatori, lavoratori che 
eseguono a regola d’arte lavori artisti-
ci, sagomature, l’armatura di qualsiasi 
tipo di taglio nelle cave, lucidature a 
mano, miscelature di vari materiali, 
fuochino, fresatore, pulitura delle pa-
reti incombenti sulle cave, conduttori 
di macchine complesse superiori a CV, 
etc.. Inoltre vanno riviste e specificati 
meglio le allocazioni parametrali dei 
fuochini, dei fresatori, dei lavoratori 
polivalenti.  Si chiede, altresì, di intro-
durre il riconoscimento della funzione 
di “lavoratore polivalente” e la relativa 
indennità.

SOSTEGNO
ALLA GENITORIALITÁ
Al fine di valorizzare il ruolo della ge-
nitorialità, si chiede di incrementare a 
tre giorni il permesso retribuito per il 
lavoratore già previsto dalla normativa 
vigente in materia. I due giorni aggiun-
tivi potranno essere goduti anche in 
maniera frazionata entro cinque mesi 
dalla nascita/adozione del figlio.
Verificare la disponibilità di utilizzo 
delle ore maturate nella banca ore (for-
me di flessibilità in entrata e uscita) 
al fine di conciliare i tempi di lavoro/
famiglia. Fino al compimento del ter-
zo anno di vita del figlio, si chiede di 
concedere al genitore la facoltà di es-
sere esonerato da richieste aziendali di 
trasferta e/o trasferimento, oppure, nel 
caso questa sia già in essere, di richie-
derne la sospensione con il rientro alla 
propria sede di lavoro.

LAVORATORI MIGRANTI
Per i lavoratori non italiani si richie-
dono ulteriori tre giorni di permesso, 
per lutto o gravi motivi familiari, per 
raggiungere il paese di origine. 

WELFARE INTEGRATIVO
Previdenza complementare
Al fine di aumentare il numero degli 
associati al Fondo Arco, si chiede che 
le aziende, attraverso un progetto di 
promozione del Fondo, contribuiscano 
con un’attività continua di informazio-
ne e promozione per lo sviluppo delle 
adesioni.
Si richiede l’introduzione di un con-
tributo, a carico dell’impresa, pari allo 
0,30% della retribuzione utile per il 
calcolo del TFR per tutti i lavoratori 
dipendenti. 
Si richiede che la contribuzione a cari-
co dell’azienda, sia corrisposta anche 
ai lavoratori interessati da integrazioni 
salariali per accesso ad ammortizzatori 
sociali.
Sanità Integrativa
Si chiede che il contributo a carico del-
le imprese sia portato a 15€ mensili 
per tutti i lavoratori. Si chiede infine 
che sulla busta paga, venga evidenzia-
ta la quota versata al Fondo Altea.
Qualora il fondo sanitario Altea deli-
beri di includere anche i familiari, si 
richiede che l’azienda provveda alla 
trattenuta e al versamento del relativo 
contributo a carico del dipendente. 

TUTELE INDIVIDUALI
E COLLETTIVE
Rappresentanze Sindacali Unitarie 
(RSU)
Sulla base di quanto previsto dall’ac-
cordo interconfederale del 10.01.2014 
sulla rappresentanza, che riformula an-
che la regolamentazione della RSU e/o 
in assenza di esse della RSA, si confer-
ma che le tutele previste anche dall’art. 
50, 51, 53 e 55 del vigente CCNL si 

intendono comunque applicabili a tutti 
i lavoratori dipendenti.
I permessi previsti dagli articoli 53 e 
55 sono da intendersi per unità pro-
duttiva, cosi come stabilito dall’art. 23 
della Legge 300 e s.m.i..
Provvedimenti disciplinari
Le casistiche nonché le procedure pre-
viste dagli artt. 35, 36 e 37 dovranno 
essere applicati a tutti i lavoratori di-
pendenti.

CONTRATTAZIONE 
DI SECONDO LIVELLO
In riferimento a quanto già previsto dal 
vigente CCNL si intende estendere e 
rendere esigibile la contrattazione di 
secondo livello a tutti i lavoratori del 
settore. Pertanto si chiede di poterla ef-
fettuare, anche in riferimento alla legi-
slazione regionale sulle cave, a livello 
regionale, territoriale e/o di distretto o 
bacino. In sede di trattativa vanno uffi-
cializzati i distretti o bacini.

Elemento di garanzia retributiva
Si chiede un incremento dell’elemento 
di garanzia retributiva pari a 50,00 € 
mensili per i dipendenti di aziende pri-
ve di accordi di secondo livello.

QUOTE CONTRATTUALI
Confermando che la contrattazione 
collettiva si configura come un com-
plesso e ordinato apparato negoziale, 
che assegna al contratto collettivo na-
zionale di lavoro il ruolo di strumento 
finalizzato ad estendere la rappresen-
tanza a favore dei lavoratori dipen-
denti, si propone, per i lavoratori non 
iscritti al sindacato, il versamento di un 
contributo per l'assistenza contrattuale 
pari a 30,00 € annuali nell’arco di vi-
genza del CCNL.

DECORRENZA E DURATA
Il contratto collettivo nazionale di la-
voro decorrerà dal 1° aprile 2016 al 31 
marzo 2019.

livello parametro aumento salariale (euro)
F 100 105,00
E 118 123,90
D 128 134,40
C 136 142,80
CS 144 151,20
B 150 157,50
A 184 193,20
AS 200 210,00

SALARIO
Si chiede un 
incremento salariale 
così come segue:
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PIATTAFORMA CCNL LATERIZI E 
MANUFATTI CEMENTIZI INDUSTRIA

vigenza contrattuale 01/04/2016 – 31/03/2019

REsPonsaBilità socialE D’imPREsa, svilUPPo sostEniBilE 
Considerato che la responsabilità sociale è intesa quale valore aggiunto 
per l’impresa e per i suoi rapporti con i lavoratori, clienti, fornitori, il 
territorio e le istituzioni, si chiede di dare concretizzazione a quanto già 
previsto dal vigente CCNL con apposito regolamento attuativo.
Inoltre, sulla base dei principi definiti nel CCNL in materia di protezione 
ambientale e gestione CO2,  salute e sicurezza del personale, monitorag-
gio e reporting delle emissioni e impatto sulle comunità locali, si chiede 
di inserire /migliorare/completare le normative relative a:

- Un Sistema bilaterale dei materiali da costruzione
In considerazione del fatto che i settori dei materiali da costruzione 
(cemento, calce, gesso – lapidei – laterizi – manufatti in cemento) hanno 
in comune tutte le problematiche di sostenibilità ambientale nel repe-
rimento delle materie prime e della loro coltivazione, si propone  la 
definizione di un “Avviso Comune” al fine di favorire una “legge quadro 
nazionale” sulle tematiche relative all’utilizzo delle cave. La costruzione 
di un sistema bilaterale dei materiali da costruzione, sarebbe lo strumen-
to idoneo al monitoraggio ed alla elaborazione di tematiche di interesse 
comune quali: appalti, ambiente e sostenibilità, attuazione della respon-
sabilità sociale delle imprese e l’applicazione delle buone pratiche sulla 
sicurezza sul lavoro e la formazione.

- Salute, Sicurezza e Ambiente di lavoro
È necessario aumentare l’impegno per la tutela della Salute e Sicurezza 
dei lavoratori, a tal fine riteniamo necessario rafforzare il ruolo degli RLS 
affidando agli stessi i compiti di RLSSA (Rappresentante dei Lavoratori 
per la Salute, la Sicurezza e l’Ambiente).
Si chiede inoltre che nelle unità produttive oltre 100 dipendenti gli RLSSA 
siano almeno due.
Nella parte “A” dell’art. 31 va previsto un numero minimo di 16 ore di 
formazione sulla sicurezza per i neo assunti e si richiedono inoltre 4 ore 
medie annuali di formazione sulla sicurezza in aggiunta a quelle attuali 
svolte in azienda.

gEstionE DEllE cRisi occUPazionali
Sulla base di quanto previsto all’art. 11 del vigente CCNL si richiede che 
sia inserita la fattispecie del Contratto di Solidarietà quale ammortizza-

Premessa
Il rinnovo del CCNL, si colloca all’in-
terno di un quadro macro economico 
complesso, che risente ancora dei danni 
arrecati all'economia ed alla società da 
troppi anni di crisi. Le parti Sociali in 
questi anni hanno cercato di individuare 
soluzioni al fine di attenuarne gli effet-
ti. I cambiamenti intervenuti, generano 
continuamente nuove tematiche che le 
parti sociali devono affrontare, pertanto 
è necessario creare e costruire quotidia-
namente relazioni industriali sempre più 
avanzate, consapevoli che la collabora-
zione tra le parti nell’analisi delle situa-
zioni e nella ricerca delle relative soluzio-
ni sono uno dei valori che contribuiscono 
a determinare sia la competitività delle 
imprese sia il necessario coinvolgimento 
del contesto sociale per le diverse ricadu-
te delle decisioni sull’occupazione, uso 
dell’ambiente e delle risorse naturali.
Riteniamo necessario attivare un tavolo 
di confronto nazionale sulle politiche 
industriali, al fine di approfondire sia il 
futuro del settore sia le strategie da adot-
tare nel breve e lungo periodo, nell’ottica 
della sostenibilità ambientale, che passa 
attraverso la ricerca, innovazione di pro-
cessi e prodotti.
Il quadro economico mondiale con il calo 
del prezzo del petrolio, la svalutazione 
dell’euro sul dollaro e l’operazione av-
viata dalla BCE sull’acquisto dei titoli di 
stato, possono essere di sostegno al settore 
nell’affrontare i necessari cambiamenti.
La contrattazione collettiva dell'orga-
nizzazione e delle condizioni del lavo-
ro, della professionalità e dei trattamenti 
economici e normativi dei lavoratori 
deve essere una fondamentale opportu-
nità per l'intero settore, per stimolare gli 
investimenti produttivi e tecnologici, 
assieme alla stabilizzazione dell’occu-
pazione, per coniugare l'aumento della 
produttività e dell'efficienza delle azien-
de al miglioramento delle tutele sociali 
e contrattuali del lavoro, per diffondere 
l'innovazione dei prodotti e dei proces-
si. In questo contesto la formazione dei 
Lavoratori per aumentare ed aggiornare 
la loro professionalità, è un aspetto fon-
damentale.
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tore da utilizzare in forma prioritaria 
nei casi ivi previsti.
In caso di licenziamenti collettivi si 
dovrà fare riferimento a quanto pre-
visto dalla legge 223/1991 e s.m.&i. 
per tutti i lavoratori dipendenti.
Si chiede inoltre alla luce della nuova 
normativa sulle mansioni, di definire 
che essa sia applicata nell’ambito 
della legge 223/91, che gli stessi si-
ano concordati con le RSU assistite 
dalle OO.SS. e che per tali circostan-
ze, sia prevista la necessaria forma-
zione.

lEgalità E aPPalti
Premesso che:
- nell’attività d’impresa è sempre più 

frequente il tentativo di infiltrazio-
ni della criminalità organizzata o 
comunque il rischio di collusione 
con la stessa; 

- sulla scia e nell’intento di rafforza-
re i presidi di governance finaliz-
zati a contrastare i rischi di infil-
trazioni criminali che fortemente 
condizionano od ostacolano il nor-
male svolgimento delle normali at-
tività imprenditoriali;

Feneal Filca e Fillea ritengono neces-
sario elaborare un codice antimafia 
per l’impresa, anche in considera-
zione del protocollo di legalità sotto-
scritto tra Confindustria e il Ministero 
dell’Interno.
Si chiede che, in appositi incontri a 
livello aziendale, si sviluppino con-
fronti per verificare la possibilità di 
reinternalizzare lavorazioni affidate 
in appalto a ditte esterne, al fine di 
salvaguardare i livelli occupazionali.
Nei casi in cui non sia possibile evi-
tare l’affidamento a terzi di deter-
minate funzioni, introdurre il divieto 
di subappalto. Le aziende inseriran-
no nei contratti di appalto apposite 
clausole che vincolino le imprese 
appaltatrici all’osservanza degli ob-
blighi ad esse derivanti dalle norme 
di legge, assicurative, previdenziali, 
di igiene e di sicurezza del lavoro, 
nonché l’applicazione dei rispettivi 
contratti collettivi nazionali di lavo-
ro sottoscritti dalle OO.SS. maggior-
mente rappresentative a livello na-
zionale del settore di appartenenza.  
Conseguentemente si chiede che 
venga ampliato il capitolo l’art. 30 – 
Appalti in termini di tutela, inseren-
do, ad esempio, la clausola sociale.

DiRitti Di infoRmazionE
Si chiede di ridurre le soglie, attual-
mente fissate, per il diritto alle infor-
mazioni aziendali.
Si chiede inoltre di definire i grup-
pi industriali come l’insieme delle 
aziende partecipate (possesso di al-
meno il 26% del pacchetto azionario), 
articolate su più unità produttive di 
significativa importanza nell’ambito 
del territorio nazionale,  che occu-
pino complessivamente più di 150 di-
pendenti. Inserire, a livello aziendale 
o di gruppo, le informazioni riguar-
danti le tipologie d’impiego utilizza-
te (lavoro subordinato e non).

WElfaRE intEgRativo
- Previdenza complementare
Si richiede l’introduzione di un con-
tributo, a carico dell’impresa, pari 
allo 0,40% della retribuzione utile 
per il calcolo del TFR, a Fondo ARCO, 
per tutti i lavoratori dipendenti. 
Si richiede che la contribuzione a 
carico dell’azienda, sia corrisposta 
anche ai lavoratori interessati da 
integrazioni salariali per accesso ad 
ammortizzatori sociali.

- Sanità Integrativa
In considerazione di quanto già previ-
sto all’art. 55bis del vigente CCNL, si 
chiede l’operatività del Fondo sanita-
rio ALTEA, quale fondo del Comparto 
Legno e Materiali da Costruzione, en-
tro 30 giorni dalla sottoscrizione del 
nuovo CCNL. 
Si chiede, inoltre, l’incremento del 
valore economico della quota di 
contribuzione a carico dell’azienda 
a 10,00€. Qualora il fondo sanitario 
deliberi di includere nel piano sani-
tario del lavoratore, anche i familia-
ri, si richiede che l’azienda provveda 
alla trattenuta e al versamento del 
relativo contributo a carico del di-
pendente.

congEDi, PaRi oPPoRtUnità
- Congedi
Si richiede di estendere quanto pre-
visto nei casi di malattia, permessi 
e congedi anche ai lavoratori affet-
ti da alcolismo, e ludopatia, bulimia 
e anoressia. Si chiede di inserire 
all’art.33, Comma 11, Terzo rigo, la 
frase: “e malattie che comportino 
terapie salvavita.”
Si chiede di incrementare a tre giorni 

il permesso retribuito per il lavora-
tore, già previsto dalla normativa vi-
gente in materia, in occasione della 
nascita del figlio.

- Azioni positive
Si richiede di definire un codice di 
condotta per i casi di mobbing e/o 
molestie e introdurre misure che fa-
voriscano la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro. A tal fine va defi-
nito che, ai lavoratori che rientrano 
nel diritto alla concessione di conge-
di, sia loro concesso il part-time re-
versibile, qualora ne facciano richie-
sta, con durata massima di un anno 
con possibilità di proroga.

foRmazionE  
Le ristrutturazioni attuate e in atto 
richiedono alle aziende la riorganiz-
zazione del ciclo produttivo, pertan-
to si rende necessaria una forma-
zione e riqualificazione continua. Si 
chiede, perciò, la definizione di piani 
formativi annuali da concordarsi con 
le RSU, che prevedano di svolgere 
almeno n. 12 ore annue medie di 
formazione continua per dipenden-
te sui processi produttivi, distribuite 
uniformemente tra i vari profili pro-
fessionali.  
Tale formazione, inoltre, dovrà esse-
re certificata in appositi libretti che 
attestino i percorsi formativi-profes-
sionali dei lavoratori.

tUtElE inDiviDUali E collEttivE
In riferimento alle nuove normative 
in merito all’installazione degli im-
pianti e degli strumenti di controllo 
a distanza, si richiede che ciò pos-
sa avvenire solo con l’accordo con le 
RSU/RSA e/o in mancanza con le Or-
ganizzazioni Sindacali firmatarie del 
CCNL.

RsU
Sulla base di quanto previsto dall’ac-
cordo interconfederale del 10.01.2014 
sulla rappresentanza, che riformula 
anche la regolamentazione della RSU 
e/o in assenza di esse della RSA, si 
conferma che le tutele previste an-
che dall’art. 43 del vigente CCNL si 
intendono comunque applicabili a 
tutti i lavoratori dipendenti.

PRovvEDimEnti DisciPlinaRi
Le casistiche nonché le procedure 
previste dagli artt. 51, 52 e 53 do-
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vranno essere applicati a tutti i lavo-
ratori dipendenti.

oRaRio Di lavoRo   
Si chiede la modifica del punto 10 
dell’art 10 del CCNL vigente. Qual-
siasi introduzione di nuovi regimi di 
orario di lavoro che riguardi l’inte-
ra azienda o per parti di essa, che 
prevedano articolazioni dell’orario di 
lavoro settimanale diversa da quella 
contrattuale, saranno possibili previo 
confronto e accordo con la RSU o in 
loro mancanza con le OO.SS. terri-
toriali che definirà anche le relative 
modalità attuative. L’incontro dovrà 
avvenire entro 7 giorni lavorativi, 
dalla richiesta di apertura del con-
fronto.
Si chiede inoltre per le ore di lavoro 
prestate oltre le 40 ore settimanali 
in flessibilità e in banca ore sia cor-
risposta una maggiorazione del 20 % 
del minimo tabellare e indennità di 
contingenza. 

lavoRi Disagiati 
In riferimento ai Decreti Legge n. 
61/2011 e n. 214/2011, si chiede che 
mensilmente le aziende precisino in 
busta paga le ore di lavoro notturno 
effettuate e che annualmente rila-
scino certificazione propedeutica 
per il riconoscimento dei requisiti 
validi per accedere al pensionamento 
per gli addetti alle lavorazioni parti-
colarmente faticose e pesanti. (c.d. 
Lavoro Usurante) 

mERcato DEl lavoRo 
Si chiede di escludere il ricorso ai voucher.

contRattazionE Di sEconDo livEllo 
In riferimento a quanto già previsto dal vigente CCNL si intende estendere e 
rendere esigibile la contrattazione di secondo livello a tutti i lavoratori del 
settore. Pertanto si chiede di poterla effettuare anche a livello territoriale 
e/o di gruppo. 

ElEmEnto Di gaRanzia REtRiBUtiva
Si chiede l’adeguamento del valore dell’elemento di garanzia retributiva.

QUotE contRattUali
Confermando che la contrattazione collettiva si configura come un complesso 
e ordinato apparato negoziale, che assegna al contratto collettivo nazionale 
di lavoro il ruolo di strumento finalizzato ad estendere la rappresentanza a 
favore dei lavoratori dipendenti, si propone, per i lavoratori non iscritti al 
sindacato, il versamento di un contributo “una tantum” per l'assistenza con-
trattuale pari a 30,00 euro.

DEcoRREnza E DURata
Il contratto collettivo nazionale di lavoro decorrerà dal 1° Aprile 2016 al 31 
Marzo 2019.

Livelli Parametri Aumento salariale (euro)
F 100 86,02
E 117 100,65
D 126 108,39
C 136 116,99
CS 143 123,01
B 151 129,90
A 185 159,14
AS 220 189,25

salaRio
Si chiede un 
incremento salariale 
così come segue:

bResCIA
Via F.lli Folonari, 14/16 - Tel. 030280081

bResCIA
Via F.lli Folonari, 20 - Tel. 03037291

deseNzANO deL gARdA
Via Durighello,1 - Tel. 0309902494

gARdONe vAL TROMpIA
Via Convento, 50 - Tel. 0308913363

LuMezzANe
Via Don De Giacomi, 38 - Tel. 030829270

sEDi fissE
MANeRbIO
Via Carlo Marx, 10/12 - Tel. 0309380899

pALAzzOLO suLL'OgLIO 
Vic.lo Salnitro, 2 - Tel. 0307402454

pONTevICO
Via Cavour, 12 - Tel. 0309930210

ROvATO
Via Castello, 18 - Tel. 0307700316

vObARNO
Via Breda, 28 - Tel. 0365599123

CAAF CGIL
È, HA e FA

tutto ciò che serve
730 • IMU • UNICO
RED • ISEE
COLF/BADANTI
SUCCESSIONI
www.assistenzafiscale.info
www.caafinforma.com

valcamonica-seBino
dARFO bOARIO TeRMe
VIA SALETTI, 14
Tel: 0364-543205 
pIsOgNe
VIA CAVOUR, 1
Tel: 0364-880448  
bReNO
VIA RIZZIERI, 4
Tel: 0364-22789 

LOveRe
VIA MARCONI, 41
Tel: 035-964892 
IseO 
VIA ROMA, 33 
Tel: 030-981200 
edOLO
V.LE DERNA, 34/C
Tel: 0364-71707 

sARNICO
VIA BUELLI, 8
Tel: 035-910359
seLLeRO
VIA NAZIONALE 5/C
Tel: 0364-622110 
vILLONgO
VIA SANT'ANNA
Tel: 035-9169063 
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PiattafoRma ccnl lEgno-aRREDo inDUstRia
Vigenza contrattuale 01/04/2016 – 31/03/2019

Premessa
Il rinnovo del CCNL, si colloca all’interno di un quadro 
macro economico complesso, che risente ancora dei dan-
ni arrecati all'economia ed alla società da troppi anni di 
crisi. Le parti Sociali in questi anni hanno cercato di indi-
viduare soluzioni al fine di attenuare gli effetti della crisi, 
confrontandosi sulle politiche industriali. Lo scambio di 
opinioni ha prodotto intese (ad es. sul Bonus Mobili) che 
ha attenuato gli effetti della crisi. 
E’ necessario proseguire i confronti sulle politiche indu-
striali, continuando gli approfondimenti sul futuro del 
settore e sulle strategie da adottare nel breve e lungo pe-
riodo, nell’ottica della sostenibilità anche ambientale (ad 
esempio rimboschimento ecc.), che passa attraverso la 
ricerca, innovazione di processi e prodotti al fine di rilan-
ciare ulteriormente il Made in Italy delle nostre produzio-
ni in una logica di filiera, ciò al fine di poter competere 
sui mercati globali. Il quadro economico mondiale con il 
calo del prezzo del petrolio, la svalutazione dell’euro sul 
dollaro e l’operazione avviata dalla BCE sull’acquisto 
dei titoli di stato, sarà foriero di opportunità per il settore.  

Il rinnovo del CCNL cade in questo complesso e delicato 
momento di transizione dalla recessione non ancora defi-
nitivamente alle spalle e la crescita ancora da consolida-
re, proprio per questo può essere l'occasione per porre la 
produzione dell’arredo italiano, al centro delle politiche 
nazionali dello sviluppo.
La contrattazione collettiva dell'organizzazione e delle 
condizioni del lavoro, della professionalità e dei tratta-
menti economici e normativi dei lavoratori deve essere 
una fondamentale opportunità per l'intero settore, per 
stimolare gli investimenti produttivi e tecnologici, assie-
me alla creazione di nuovi e più stabili posti di lavoro, 
per coniugare l'aumento della produttività e dell'efficien-
za delle aziende al miglioramento delle tutele sociali e 
contrattuali del lavoro, per diffondere l'innovazione dei 
prodotti e dei processi e ridurre la frammentazione che 
esclude troppe imprese del nostro settore dalle possibili e 
necessarie economie di scala. 
In questo contesto la formazione dei Lavoratori per au-
mentare ed aggiornare la loro professionalità, è un aspet-
to fondamentale.

Relazioni Industriali, 
Responsabilità Sociale 
d’Impresa (RSI), Formazione 
e OBL
Considerata la carta dei valori alle-
gata al vigente CCNL e nell’ottica 
di proseguire nello sviluppo delle 
relazioni industriali, si chiede che 
nel corso del rinnovo del CCNL, si 
definisca il testo sulla responsabilità 
sociale d’impresa. In quest’ottica si 
ritiene importante prevedere con-
fronti specifici qualora l’Unione Euro-
pea emanasse raccomandazioni o 
direttive riguardanti il nostro settore, 
al fine di valutare l’opportunità di de-
finire avvisi comuni da sottoporre al 
Dialogo Sociale Europeo ed al legi-
slatore italiano. 
Nell’ottica della partecipazione, 
del coinvolgimento dei lavoratori, si 
chiede che il diritto di informazione 
aziendale, sia previsto nella aziende 
superiori 20 dipendenti e a livello di 
gruppo con almeno 80 dipendenti. 
Si chiede inoltre alla luce della nuo-
va normativa sulle mansioni, di defi-
nire che essa sia applicata nell’am-
bito della legge 223/91, che gli stessi 
siano concordati con le RSU assistite 
dalle OO.SS. e che per tali circostan-
ze, sia prevista la necessaria forma-
zione. 
Al fine di salvaguardare i livelli occu-
pazionali e non disperdere le profes-
sionalità presenti nel settore si chie-

de che, nei casi di crisi aziendali, sia 
utilizzato in via prioritaria il contratto 
di solidarietà. Inoltre, si ritiene utile 
precisare che, in caso di licenzia-
menti collettivi, si dovrà far riferimen-
to a quanto previsto dalla legge n. 
223/91 per tutti i lavoratori.
L’Osservatorio Bilaterale deve svolge-
re una azione più incisiva nei con-
fronti dei lavoratori e delle imprese, 
al fine di accrescere la cultura della 
formazione quale strumento fonda-
mentale per la competitività delle 
imprese che passa attraverso pro-
getti mirati alla riqualificazione e/o 
aggiornamento professionale dei 
lavoratori. Pertanto si ritiene utile atti-
vare anche a livello territoriale com-
piti e funzioni dell’OBL attraverso la 
contrattazione di secondo livello.
Si chiede a tale scopo che le RSU si-
ano maggiormente coinvolte nella 
fase di costruzione dei progetti for-
mativi a livello aziendale. 
Si chiede di svolgere almeno n.12 
ore annue di formazione continua 
per dipendente sui processi produtti-
vi, distribuite uniformemente tra i vari 
profili professionali. Tale formazione, 
inoltre, dovrà essere certificata in ap-
positi libretti che attestino i percorsi 
formativi-professionali dei lavoratori.
Si chiede che i lavoratori assunti con 
livello AE1, passino al livello superiore 
decorsi sei mesi dalla data di assun-
zione.

Lavori disagiati
In riferimento ai decreti Legge n. 
61/2011 e n. 214/2011,  si chiede che 
mensilmente le aziende precisino in 
busta paga le ore di lavoro notturno 
effettuate e che annualmente rila-
scino certificazione propedeutica 
per il riconoscimento dei requisiti va-
lidi per accedere al pensionamento 
per gli addetti alle lavorazioni parti-
colarmente faticose e pesanti (c.d. 
Lavoro Usurante).

Versamento Contributi 
Sindacali
In relazione all’accordo interconfe-
derale del 10 Gennaio 2014, si richie-
de che il versamento del contributo 
sindacale avvenga mensilmente. 

Appalti
Si chiede di definire che le attività del 
ciclo produttivo e l’esecuzione della 
manutenzione ordinaria aziendale, 
non siano date in appalto. Si chie-
de che le informazioni relative all’art. 
1 punto 1.3 vengano fornite nelle 
imprese con oltre i 50 dipendenti e 
che nel titolo siano inseriti anche gli 
appalti.
Si chiede che, in appositi incontri a 
livello aziendale, si sviluppino con-
fronti per verificare la possibilità di 
reinternalizzare lavorazioni affidate 
in appalto a ditte esterne, al fine di 
salvaguardare i livelli occupazionali.
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Nei casi in cui non sia possibile evita-
re l’affidamento a terzi di determina-
te funzioni, introdurre il divieto di su-
bappalto. Le aziende inseriranno nei 
contratti di appalto apposite clauso-
le che vincolino le imprese appalta-
trici all’osservanza degli obblighi ad 
esse derivanti dalle norme di legge, 
assicurative, previdenziali, di igiene 
del lavoro e di sicurezza del lavoro, 
nonché l’applicazione dei rispettivi 
contratti collettivi nazionali di lavo-
ro sottoscritti dalle OO.SS. maggior-
mente rappresentative a livello na-
zionale del settore di appartenenza. 
In caso di cambio di appalto, si chie-
de che venga inserita la clausola so-
ciale.

Contrattazione di secondo 
livello
Al fine di estendere la contrattazione 
di secondo livello, si chiede di speri-
mentare la contrattazione territoriale 
e/o di distretto per le aziende che 
non effettuano quella aziendale. 

Mercato del Lavoro
Si chiede di prevedere l'esclusione 
del ricorso ai voucher per lo svolgi-
mento dei lavori.

Pari opportunità, 
Conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro
Al fine di migliorare il clima azien-
dale, si chiede che le aziende in-
seriscano nei programmi formativi 
l’illustrazione dei codici di comporta-
mento in caso di molestie e/o mob-
bing al fine di diffondere la cultura 
del rispetto della persona. 
Al fine di conciliare i tempi di vita e di 
lavoro si chiede la trasformazione, su 
richiesta del lavoratore, del rapporto 
di lavoro da full time a part-time nel-
la misura del 30% del totale dei di-
pendenti a tempo pieno. A richiesta 
del lavoratore il rapporto di lavoro a 
tempo parziale deve essere trasfor-
mato a tempo pieno.
Si chiede inoltre che l’aspettativa 
non retribuita prevista dall’art. 56 del 
vigente CCNL, sia estesa anche a 
coloro che necessitano di cure da 
eseguire presso il S.N.N. nei casi di 
alcolismo, ludopatia, bulimia/ano-
ressia.

Salute e Sicurezza
Si chiede di coinvolgere l’RLS alla 
stesura del Documento Valutazione 
Rischi e di averne copia in uso. 
Si chiede di svolgere 8 ore di forma-
zione sul tema della sicurezza sul la-
voro e sulla prevenzione degli infor-
tuni in aggiunta alle attuali svolte da 

ogni singola azienda, in particolare 
per quelle mansioni dove si registra-
no il maggior numero di infortuni e la 
maggior gravità degli stessi.
Si chiede che l’azienda si confronti 
con la RSU in relazione alle tipologie 
di infortunio verificatosi e alle aree di 
rischio con l’obiettivo di individuare 
iniziativa di informazione, sensibiliz-
zazione e formazione dei Lavoratori.
Per prevenire e/o ridurre al minimo 
eventuali infortuni sul lavoro è op-
portuno che la formazione interessi 
sia i dipendenti che sono chiamati a 
svolgere la propria attività al di fuori 
del proprio stabilimento (es. monta-
tori, ecc.), sia lavoratori dipendenti 
di ditte esterne che lavorano mo-
mentaneamente all’interno dello 
stabilimento. 

Tutele Individuali e 
Collettive
Sulla base di quanto previsto dall’ac-
cordo Interconfederale sulla Rappre-
sentanza, si conferma che le tutele 
previste anche dall’art. 3 e 4 del vi-
gente CCNL, si intendono comun-
que applicabili a tutti i lavoratori di-
pendenti. 
Si chiede inoltre che le casistiche, 
nonché le procedure previste dagli 
artt. 79, 80, 81, 98, 98bis/ter, 115, 115/
bis/ter siano applicabili a tutti i lavo-
ratori. 

Settore Boschivi
Si chiede di aggiornare i livelli di in-
quadramento e di parificare, al set-
tore legno, gli istituti della malattia e 
dell’infortunio.

Previdenza complementare
Si richiede l’introduzione di un con-
tributo, a carico dell’impresa, pari 

allo 0,30% della retribuzione utile per 
il calcolo del TFR, per tutti i lavoratori 
dipendenti.
Si chiede che la contribuzione sia 
corrisposta anche ai lavoratori inte-
ressati da integrazioni salariali per 
accesso ad ammortizzatori sociali.

Sanità Integrativa Altea
Si chiede che il contributo a carico 
delle imprese sia portato a 15 € men-
sili per tutti i lavoratori. Qualora il fon-
do sanitario Altea, prevedesse l’inse-
rimento dei familiari, si chiede che le 
aziende effettuino le relative tratte-
nute ai lavoratori che decidessero di 
usufruirne. Si chiede infine che sulla 
busta paga, venga evidenziata la 
quota versata al Fondo Altea. 

Elemento di Garanzia 
retributiva
Si chiede l’adeguamento del valore 
dell’elemento di garanzia retributiva, 
nonché l’esplicita esclusione di ogni 
assorbimento sugli incrementi con-
trattuali.

Quota Contratto
Confermando che la contrattazione 
collettiva si configura come un com-
plesso e ordinato apparato negozia-
le, che assegna al CCNL il ruolo di 
strumento finalizzato ad estendere 
la rappresentanza a favore dei la-
voratori dipendenti, si propone, per 
i lavoratori non iscritti al sindacato, 
il versamento di un contributo “una 
tantum” per l'assistenza contrattuale 
pari a 30,00 euro.

Decorrenza a durata
Il contratto collettivo nazionale di la-
voro decorrerà dal 1° aprile 2016 al 
31 marzo 2019.

Livelli Parametri Aumento salariale
(euro)

AD3 210 180,61
AD2 205 176,31
AD1 195 167,71
AC5 185 159,11
AC4 170 146,21
AC3/AC2/AS4 155 133,31
AS3 147,5 126,86
AC1/AS2 140 120,41
AE4/AS1 134 115,25
AE3 126,5 108,80
AE2 119 102,35
AE1 100 86,01

Salario
Si	chiede	un	
incremento	
salariale	
come	segue:
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Piattaforma del Contratto Integrativo
Territoriale Edilizia

aPPalti  sUBaPPalti E REgolaRita’ 
Il percorso di discussione avviato dalle Parti Sociali con 
Amministrazione Comunale, INPS, INAIL e Direzione Ter-
ritoriale del Lavoro, sui temi della legalità nei cantieri edili 
della nostra provincia deve riprendere con maggiore vigore 
la strada per la definizione di  strumenti di controllo e veri-
fica dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali, a 
contrasto delle forme di violazione ed elusione delle regole 
volte a garantire sicurezza, legalità e regolarità nei cantieri.
La denuncia nell’utilizzo dei lavoratori in distacco con l’ ap-
plicazione di retribuzioni anomale (nel migliore dei casi), le 
false partite IVA e la triplicazione dei lavoratori autonomi 
nel cantiere sono temi che per nessun motivo debbano re-
stare nel cassetto ma, al contrario, le OO.SS. di categoria 
intendono ribadire con forza la necessita di impegni mirati 
a contrastare fenomeni che alimentano condizioni operative 
in violazione dei diritti dei lavoratori e della corretta attività 
di impresa.
Infatti va attuato completamente quanto condiviso assieme 
alle Associazioni Datoriali e ciò che è disposto dalle istitu-
zioni deputate a legiferare ed a effettuare i controlli: il siste-
ma degli appalti e degli affidamenti privati e pubblici non 
può alimentare un mercato in cui le regole saltano.
Questo contratto Integrativo provinciale deve rimettere al 
centro le regole che, in questi anni di crisi risultano sempre 
meno rispettate; è necessario intervenire presso le stazioni 
appaltanti affinché i bandi di gara contengano necessaria-
mente questi elementi: 
• applicazione CCNL dell’ Edilizia per tutte le lavorazioni 

Edili e della legislazione italiana del lavoro alle imprese 
estere aggiudicatarie di appalti o concessioni;

Al fine di garantire la massima applicazione delle norme vi-
genti, chiediamo quanto segue:
• la Cassa Edile, deve comunicare alla stazione appaltante 

la revoca del titolo abilitativo al committente nel caso in 
cui l’ impresa risulti irregolare dal punto di vista contribu-
tivo;

• far diventare il DURC (il documento unico di regolarità 
contributiva) un documento di certificazione della effetti-
va regolarità contributiva dell'impresa riportando anche il 
dato della media aziendale ore uomo denunciate mensil-
mente alla Cassa Edile”;

• l’applicazione in modo esigibile di quanto previsto dall’al-
legato 9 (“Protocollo sulle banche dati per la regolarità 
contributiva”) al CCNL edilizia del 19-04-2010. 

 Utilizzando lo sperimentato sistema Edilconnect, dando 
attuazione a quanto previsto  dall’allegato in oggetto dove 
si afferma: “Alla fine dell’opera, infatti, all’atto del saldo 
finale nel caso di opera pubblica e contestualmente alla 
dichiarazione di cui all’art.25 comma 1 lettera b) del DPR 
6 giugno 2011 n.380 relativa alla richiesta del rilascio del 
certificato di agibilità del fabbricato nel caso di lavori pri-
vati ai soli fini di controllo della regolarità attestata dalla 
Cassa Edile, dovrà essere richiesto un DURC finale com-
prensivo della verifica della congruità della manodopera, 

che permetta il controllo del rispetto della reale incidenza 
della stessa, in termini di versamenti presso le Casse Edili;

• obbligo da parte del Committente di richiedere la for-
mazione dei lavoratori dipendenti a cui non si applica il 
CCNL Edilizia e dei lavoratori autonomi attraverso il si-
stema bilaterale edile .

In questo contesto va promossa la redazione di un accordo  
avente per oggetto il rispetto obbligatorio di idoneità tecnica 
e requisiti minimi da parte delle imprese che intendono con-
correre ad un appalto pubblico.

Enti BilatERali RazionalizzazionE E valoRizzazionE  
Il Contratto Nazionale sottoscritto lo scorso 1 Luglio 2014, 
ha visto un forte impegno delle Parti Sociali nel mantenere 
fermi i compiti ad essi affidati dalla Contrattazione Territo-
riale,  con il percorso di accorpamento degli Enti Scuola e 
CPT, è stato avviato il percorso di razionalizzazione ed effi-
cientamento degli enti bilaterali del nostro territorio.
Si tratta ora di dare continuità a questo processo, che parten-
do dalla definizione del piano industriale per la Cassa Edile, 
coniughi la salvaguardia dell'Ente con le sue funzioni di ser-
vizio e di sostegno ai lavoratori ed alle imprese.

foRmazionE E RiQUalificazionE
Gli effetti della crisi economica ancora evidenti nell'anno in 
corso  hanno accelerato la consapevolezza della necessità di 
una nuova strategia per progettare interventi a sostegno di 
politiche attive volte alla ricollocazione e alla riqualificazio-
ne di un settore in profonda trasformazione.
Dobbiamo cogliere la sfida come parti sociali che solo at-
traverso la nostra BILATERALITA’, è possibile garantire 
continuità aziendale per le maestranze valorizzando le stes-
se nel sistema “IMPRESA”.
E’ necessario intervenire durante i periodi di sospensione 
e/o disoccupazione con interventi FORMATIVI MIRATI, 
utili a colmare eventuali gap formativi per il raggiungimento 
di obiettivi professionali nuovi e/o rinnovati;
In particolare l’Ente Unico FORMAZIONE e SICUREZ-
ZA CPT – Scuola Edile dovrebbe rappresentare lo stru-
mento principale per il rilancio di Formazione, Sicurezza e 
politiche per la ricollocazione dei lavoratori.

Pertanto  vogliamo preparare il terreno per: 
1. Favorire e orientare la riqualificazione delle compe-
tenze dei lavoratori all’interno di percorsi formativi gestiti 
attraverso l’Ente Unico;
2. Facilitare l’incontro domanda/offerta di lavoro per i 
lavoratori espulsi utilizzando strumenti che mette a disposi-
zione Blen.it, che deve trovare completa attuazione e reale 
operatività;
3. Promuovere la formazione continua come strumento di 
occupabilità per i lavoratori attraverso l’utilizzo di Fondim-
presa, 

ElEmEnto vaRiaBilE DElla REtRiBUzionE
In attuazione di quanto definito nell' art. 12 del CCNL 1 Lu-
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glio 2014,  si intende istituire l'elemento variabile della 
retribuzione.
Tale istituto dovrà essere determinato secondo quanto 
disposto dalla citata normativa contrattuale,  per quanto 
attiene alla determinazione degli indici di riferimento, 
si tiene conto dell'andamento congiunturale del settore, 
correlato ai risultati conseguiti in termini di produttivi-
tà, qualità e competitività nel territorio.
Andranno inoltre definite le modalità di calcolo, par-
tendo dall'incidenza ponderale che dovrà essere attri-
buita ad ogni indice.
Per quanto attiene l'importo chiediamo la misura  del 
4% dei minimi in vigore, come previsto dall'art. 12 del 
CCNL 1 luglio 2014.
Al fine della determinazione degli obiettivi da raggiun-
gere saranno utilizzati i seguenti indicatori:
1. numero lavoratori iscritti alla Cassa Edile di Brescia;
2. Monte salariale denunciato alla Cassa Edile di Bre-
scia;
3. Ore lavorative denunciate alla Cassa Edile di Bre-
scia;
4. Indicatore da definire a livello territoriale, la nostra 
proposta è quella di considerare l'andamento del nume-
ro dei DURC emessi

inDEnnita' Di cantiERE
Va confermata la validità di quanto definito nell'ac-
cordo provinciale del 27 giugno 2012, ripristinando 
l'erogazione dal 1 gennaio 2015 e rendendo strutturale 
l'applicazione di quanto convenuto in via sperimentale.

tRasPoRto E mEnsa
Vanno adeguate le quantità economiche, in modo da ga-
rantire il mantenimento del valore reale delle indennità  
definite in occasione del precedente accordo provincia-
le, recuperando quindi la perdita di valore determinata-
si negli anni trascorsi dall'ultimo accordo provinciale.
Note: 
Si chiede di adeguare gli importi definiti nel precedente 
integrativo provinciale:
- Per gli operai si chiede l'adeguamento dell'importo 

giornaliero dell'indennità sostitutiva mensa, portando 
l'importo da € 8,59 e € 10,00.

- Per gli impiegati si chiede di elevare  l'importo men-
sile dagli attuali € 170,72 a € 200,00.

- Per l'indennità trasporto chiediamo un incremento del 
10% degli importi definiti nel vigente accordo inte-
grativo provinciale.

inDEnnita' vaRiE
Si chiede la rivalutazione delle indennità relative a 
Galleria + 1%
Alta montagna + 1%
Asfaltisti + 5%

caREnza malattia
Si chiede di adeguare le quote relative all'assistenza per 
malattia nei giorni di carenza, elevandone  l'importo se-
condo la dinamica delle retribuzioni contrattuali.
Note: Si chiede l'aumento della indennità di carenza 
malattia pari a € 5,00 giornalieri per tutti i livelli di 
inquadramento professionale

La legge Monti-Fornero sulle pensioni è stata la più gigantesca 
operazione di cassa fatta sul sistema previdenziale italiano. 
Sono stati prelevati nel periodo 2013-2020 circa 80 miliardi di 

euro con una  manovra economica fatta a danno di lavoratori e pen-
sionati su un sistema giudicato sostenibile da tutte le istituzioni na-
zionali ed internazionali.
Questi interventi hanno introdotto elementi di eccessiva rigidità 
nell’accesso alla pensione, generando iniquità e problematiche che 
ancora oggi aspettano una soluzione definitiva.
Per CGIL CISL e UIL è necessario un intervento strutturale di riforma 
che dia certezze ai lavoratori e alle lavoratrici, giovani e meno gio-
vani, e restituisca una parte delle risorse risparmiate sulla loro pelle 
per riaffermare solidarietà, flessibilità, equità. Tale riforma è urgente 
anche per sbloccare il mercato del lavoro e offrire occupazione ai 
giovani, pesantemente penalizzati dall’attuale normativa, sia per il 
loro futuro pensionistico, che per il sostanziale blocco del turn-over 
in atto.

Pensioni dignitose per i giovani 
e per i lavoratori precari e discontinui

Devono essere inseriti elementi correttivi sul funzionamento del 
sistema contributivo in grado di assicurare un trattamento pensio-
nistico adeguato e dignitoso anche a chi svolge e ha svolto lavori 
saltuari, discontinui, con retribuzioni basse o è entrato tardi nel mer-
cato del lavoro. 
Forme d’integrazione ai trattamenti bassi devono essere riaffermate 
anche per le pensioni future, calcolate con il metodo contributivo.
Occorre ripensare la gestione separata INPS che, a fronte di un pro-
gressivo aumento della contribuzione, accorda tutele diverse e mi-
nori agli iscritti, rispetto alla generalità dei lavoratori. È anche utile 
promuovere schemi di solidarietà intergenerazionale, attraverso il 
ricorso alla contribuzione figurativa, per incentivare l’utilizzo volon-
tario del part time fra i lavoratori anziani negli ultimi anni della car-
riera lavorativa, collegandolo all’assunzione dei giovani, secondo le 
modalità previste dagli accordi collettivi.

Accesso flessibile al pensionamento

È indispensabile ripristinare meccanismi di flessibilità nell’accesso 
alla pensione, a partire dall’età minima di 62 anni oppure attraverso 
la possibilità di combinare età e contributi, per venire incontro alle 
esigenze di vita delle persone e ai cambiamenti dell’organizzazione 
del lavoro e dei sistemi produttivi. Gli oneri relativi alle misure di 
flessibilità non possono essere scaricati sui lavoratori. Ciò implica 
anche l’assoluta indisponibilità di CGIL, CISL e UIL all’introduzione 
di misure che condizionino l’accesso anticipato al pensionamento al 
ricalcolo della pensione con il metodo contributivo.
Accanto alla reintroduzione della flessibilità nell’accesso al pensio-

Dare lavoro ai GIOVANI
le PENSIONI

Cambiare
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namento di vecchiaia occorre prevede-
re la pensione anticipata con 41 anni di 
contributi per tutti i lavoratori e le lavo-
ratrici, senza penalizzazioni e senza col-
legamento con l’attesa di vita. Bisogna 
chiudere rapidamente anche le vertenze 
aperte:
• è urgente completare le salvaguardie 

per i lavoratori “esodati” con una so-
luzione di carattere strutturale che ga-
rantisca a tutti gli interessati il diritto 
alla pensione;

• è necessario risolvere i problemi della 
cosiddetta “quota 96” per il personale 
della scuola e i requisiti pensionistici 
del personale ferroviario;

• la progressiva armonizzazione delle 
regole pensionistiche tra dipendenti 
pubblici e privati ha imposto a molti 
lavoratori costi esorbitanti e insosteni-
bili per ricongiungere i contributi pre-
videnziali versati, senza compensazio-
ni sull’assegno pensionistico. Occorre 
trovare una soluzione definitiva che 
consenta la ricongiunzione non onero-
sa dei contributi previdenziali maturati 
in gestioni diverse.

Riconoscere il lavoro di cura
Le donne sono state profondamente pe-
nalizzate dalla riforma Fornero, dal mo-
mento che l’innalzamento dei requisiti 
pensionistici è stato troppo accelerato, 
sia nel settore pubblico che nel settore 
privato, senza tenere sufficientemente 

CONTINUA
LA MOBILITAZIONE

conto del ruolo da loro svolto nel lavo-
ro di cura che supplisce alle carenze del 
sistema di welfare e provoca buchi con-
tributivi che determinano una forma 
“femminile” di povertà pensionistica. È 
necessario che venga esteso e potenzia-
to, presso tutte le gestioni previdenzia-
li, il riconoscimento della contribuzione 
figurativa per i periodi di congedo paren-
tale e per i periodi in cui le donne e gli 
uomini si dedicano al lavoro di cura e di 
assistenza di familiari disabili gravi.

Riconoscere 
la diversità dei lavoratori
La normativa attuale sui lavori usuran-
ti non risponde all’esigenza di ricono-
scere che i lavori non sono tutti uguali: 
definisce poche tipologie, esclude interi 
settori (es. edilizia) e applica regole che 
impediscono alla quasi totalità degli in-
teressati di usufruirne. Da ciò i risparmi 
consistenti, sistematicamente impiegati 
su altri capitoli del bilancio dello Stato. 
L’applicazione automatica dell’attesa di 
vita fa parti eguali tra diseguali: ad attivi-
tà e condizioni di vita diverse corrispon-
dono aspettative di vita differenti. Ciò va 
riconosciuto. ll ripristino della flessibilità 
nell’accesso al pensionamento può esse-
re una prima risposta generalizzata che 
consente di venire incontro, anche se 
parzialmente, alle esigenze di chi svol-
ge lavori più faticosi e pesanti.  Occorre, 
tuttavia, ripensare la normativa, esten-

dendo la platea dei beneficiari e i setto ri 
coinvolti nel concetto di “usura”, e rive-
dere le modalità e i criteri per il calcolo 
della pensione, in modo che i coefficienti 
di trasformazione riflettano la differente 
aspettativa di vita dei lavoratori e delle 
lavoratrici, in base all’attività svolta.

Tetelare le pensioni in essere
Le continue manomissioni del meccani-
smo di perequazione operate dai gover-
ni che si sono succeduti negli anni non 
hanno rispettato i diritti dei pensionati e 
hanno considerato la rivalutazione come 
se fosse un privilegio e non, come real-
mente è, la difesa del potere d’acquisto. 
Occorre prevedere meccanismi più ido-
nei a salvaguardare, nel tempo, il valore 
degli assegni pensionistici e ritornare 
alla normativa sulla rivalutazione annua-
le in vigore prima del blocco imposto dal-
la legge Monti-Fornero. Sulle pensioni 
italiane grava una tassazione doppia ri-
spetto alla media europea, e, per questo, 
è necessaria una diversa politica fiscale 
che sostenga i redditi dei pensionati an-
che realizzando la completa equiparazio-
ne della “no tax area” dei pensionati al 
livello di quella dei lavoratori dipendenti.

Rafforzare
la previdenza complementare
CGIL CISL e UIL riconfermano l’importan-
za del ruolo svolto dalla previdenza com-
plementare nel concorrere ad assicurare 
più elevati livelli di copertura previden-
ziale. Anche a tale riguardo è necessario 
che il Governo valorizzi la peculiarità del 
risparmio gestito dai fondi pensione ne-
goziali, riconoscendone la finalità sociale 
anche sul piano fiscale, riportando all’11 
per cento l’imposta sostitutiva innalzata 
al 20 per cento per una malintesa idea 
di equiparazione alle rendite finanziarie. 
Occorre favorire la diffusione della pre-
videnza complementare in tutti i settori, 
tramite lo sviluppo dell’educazione pre-
videnziale e il rilancio di una campagna 
informativa istituzionale ed estendendo 
ai dipendenti pubblici l’attuale regime 
fiscale previsto per i lavoratori del setto-
re privato. CGIL CISL UIL rafforzano il pro-
prio impegno contrattuale per la promo-
zione delle adesioni e per un processo 
che favorisca l’accorpamento dei fondi 
pensione per meglio tutelare il risparmio 
previdenziale dei lavoratori. Il Governo 
dovrebbe favorire lo sviluppo di condi-
zioni che consentano di contemperare 
l’obiettivo dei fondi pensione di migliora-
re ulteriormente la tutela e la redditività 
dei patrimoni dei propri aderenti, in un 
orizzonte temporale di lungo periodo, 
con l’interesse generale a convogliare 
una quota maggiore del risparmio pre-
videnziale verso l’economia reale, per 
rafforzare la crescita infrastrutturale e 
produttiva del Paese.
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Tabelle salariali in edilizia, nel legno e nei materiali da costruzione
taBella PaGa oPerai e imPieGati edili settore industriale

in viGore dal 1° luGlio 2015
Provincia di Brescia

• La Retribuzione per gli Impiegati è Mensile
• La Retribuzione per gli Operai è Oraria

trasPorto casa cantiere oPerai dal 01.01.2013
1. Per chi lavora all'interno del Comune di Residenza  25,00 al mese;
2. Per chi lavora fuori dal Comune di Residenza e usa il proprio mezzo:
 Da 0 a 7 Km al giorno  2,02 al mese  44,65 
 Da 7,1 a 16 Km al giorno  2,84 al mese  62,53
 Da 16,1 a 28 Km al giorno  3,54 al mese  78,03
 Da 28,1 a 41 Km al giorno  3,97 al mese  87,49
 Oltre i 41 Km al giorno  4,59 al mese  101,07

indennità di trasFerta
(Per ogni ora lavorata)

 Fino a 15 Km 10%
 Da 15,1 a 35 Km 15%
 Da 35,1 a 50 Km 20%
 Oltre i 50 Km 25%

indennità trasPorto imPieGati dal 01.01.2013
•	Euro	2,09	giornalieri	e	per	ogni	giornata	di	lavoro;
•	In	caso	di	presenza	in	tutti	i	giorni	lavorativi	del	mese,	l'indennità	è	erogata	nella	misura	massima	di
	 Euro	46,18	mensili.

QUALIFICHE STIPENDIO
MINIMO

01.07.2015

CONTINGENZA
 01.11.1991

E.D.R.
01.01.1993

PREMIO PRODUZIONE
 lndenn. Territ.

01.01.2011

 E.E.T.
01.09.2007

TOTALE

IMPIEGATO
7° Livello

1.680,71 533,82 10,33 313,42 83,80 2.622,08

IMPIEGATO
6° Livello

1.512,63 529,63 10,33 287,79 75,42 2.415,80

IMPIEGATO
5° Livello

1.260,52 523,35 10,33 238,94 62,85 2.095,99

IMPIEGATO
4° Livello
Operaio	4°	Liv.

1.176,51
6,80

521,25
3,01

10,33
0,06

216,01
 1,32

58,66
0,34

1.982,76
11,53

IMPIEGATO
3° Livello
Operaio	3°	Liv.

1.092,46
6,31

519,16
3,00

10,33
0,06

197,95
1,23

54,47
0,32

1.874,37
10,92

IMPIEGATO
2° Livello
Operaio	2°	Liv.

983,22
5,68

516,43
2,99

10,33
0,06

177,80
1,11

49,02
0,28

1.736,80
10,12

IMPIEGATO
1° Livello
Operaio	1°	Liv.

840,36
4,86

512,87
2,96

10,33
0,06

153,02
0,95

41,90
0,24

1.558,48
9,07
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caPe oPerai
Ferie e Tredicesima (Cartella di Agosto e Dicembre)

•	18,50%	calcolato	per	tutte	le	ore	di	lavoro	ordinario	più	le	festività;
•	14,20%	accantonato	presso	la	Cassa	Edile	per	il	pagamento	di	Ferie	e	Gratifica	Natalizia	(13ma).

Riposi Annui (Permessi)
•	4,95%	calcolato	per	tutte	le	ore	di	lavoro	ordinario	e	festività.

indennità sostitutiva mensa oPerai dal 01.01.2013
•	Indennità	giornaliera	 8,59;
•	Concorso	al	pasto	4/5	fino	a	un	massimo	di	 14,98 al giorno;

indennità mensa imPieGati
•	In	caso	di	presenza	in	tutti	i	giorni	lavorativi	del	mese	l'indennità	è	erogata	nella	misura	massima	di	 170,72 
mensili.	In	caso	di	non	presenza	in	tutti	i	giorni	del	mese	l’indennità	giornaliera	sarà	pari	ad		7,76.

assistenze caPe
I	rimborsi	spese,	vengono	erogati	dalla	CAPE	ai	lavoratori,	solo	se	le	imprese	sono	in	regola	con	i	versamenti	ore.

aPPrendisti
1°	semestre	 60%	 Euro	5,78	orario	 4°	semestre	 75%	 Euro	7,23	orario
2°	semestre	 65%	 Euro	6,27	orario	 5°	semestre	 80%	 Euro	7,71	orario
3°	semestre	 70%	 Euro	6,75	orario	 6°-7°-8°	semestre	 85%	 Euro	8,19	orario

inFortunio dal 01.11.2004
A)	Il	giorno	dell'infortunio	è	pagato	al	100%	dall'Impresa;

B)	Il	 1°/2°/3°	 giorno	 successivi	 all'evento,	 anche	 se	 cadenti	 di	 sabato	 o	
domenica:

	 -	 60%	 della	 retribuzione	 media	 giomaliera	 calcolata	 su	 quella	 dei	 15	
giorni precedenti l'evento;

	 -	Maggiorazione	Cassa	Edile	18,50%/Accanton.	alla	Cassa	Edile	14,20%;
	 -	Maggiorazione	Riposi	Annui	2,97%	(cioè	il	60%	di	4,95%);
	 -	Integrazione	infortuni:	coefficiente	0,2538

C) Dal 4° al 90° giorno:
	 -	Maggiorazione	Cassa	Edile	7,40%/Accanton.	alla	Cassa	Edile	5,70%;
	 -	Maggiorazione	Riposi	Annui	0%;
	 -	Integrazione	infortuni:	coefficiente	0,2538

D) Dal 91° giorno in poi:
	 -	Maggiorazione	Cassa	Edile	4,60%/Accanton.	alla	Cassa	Edile	3,60%;
	 -	Maggiorazione	Riposi	Annui	0%;
	 -	Integrazione	infortuni:	coefficiente	0,0574

malattia dal 01.07.2006 
A) Durata fino a 10 giorni:
	 -	1°/2°/3°	giorno	Diaria	paga-

ta	 dalla	 CAPE,	 gli	 importi	
delle diarie sono i seguenti:

	 OP	4°	Liv.	  42,55	giorn.
	 OP	3°	Liv.	  40,83	giorn.
	 OP	2°	Liv.	  39,10	giorn.
	 OP	1°	Liv.	  35,65	giorn.
	 Apprendista	 21,28	giorn.

	 Massimo	6	eventi	annui.
	 -	dal	 4°	 al	 10°	 giorno	 100%	

dall'Impresa

B) Durata superiore ai 10 giorni:
	 -	100%	dal	1°	giorno	pagato	

dall'Impresa.

aPe di maGGio
(Scatti di Anzianità)

Viene	pagata	a	Maggio	di	ogni	anno	con	asse-
gno	CAPE	se	 raggiunto	 2.100	ore	 nel	 biennio	
precedente.

Fondo Prevedi
(Previdenza Complementare)

-	1%	Lavoratore
-	1%	Impresa
-	T.F.R.

per i comprensori di BRescia e di VaLLecaMONica/seBiNO
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cemento calce e Gesso industria
taBella PaGa in viGore dal 01 GiuGno 2015

AREA PROFESSIONALE
01.10.2006

LIVELLI
01.10.2006

PARAMETRO
01.10.2006

PAGA BASE
01.06.2015

CONTINGENZA
01.11.1991

E.D.R.
01.01.1993

TOTALE
EURO

AREA
DIRETTIVA

AD3 210 1.819,23 533,43 10,33 2.404,31

AD2 188 1.628,63 530,24 10,33 2.169,20

AD1 172 1.490,02 523,11 10,33 2.023,46

AREA
CONCETTUALE

AC3 163 1.412,07 523,11 10,33 1.945,51

AC2 157 1.360,11 523,11 10,33 1.893,55

AC1 149 1.290,79 519,55 10,33 1.820,67

AREA
SPECIALISTICA

AS3 140 1.212,82 519,46 10,33 1.742,61

AS2 134 1.160,86 517,65 10,33 1.688,84

AS1 129 1.117,54 517,65 10,33 1.645,52

AREA
QUALIFICATA

AQ2 121 1.048,22 515,49 10,33 1.574,04

AQ1 116 1.004,89 515,49 10,33 1.530,71

AREA ESECUTIVA AE1 * 100 867,85 513,24 10,33 1.391,42

• * Nella retribuzione sono inclusi € 7,75 a titolo di superminimo collettivo;
• La paga oraria si ottiene dividendo l'importo mensile per 175.
• All'area direttiva 3 vanno aggiunti € 41,32 lordi mensili come indennità di funzione.

TORNANO	DAL	2016	GLI	SGRAVI	FISCALI
SUI	pREMI	DI	pRODUTTIVITA'

La legge di stabilità 
2016 ripristina una 
agevolazione sul la-

voro: la detassazione dei 
premi di produttività per i 
lavoratori dipendenti. La 
nuova norma dovrebbe 
ampliare la platea dei 
beneficiari (impiegati 
e quadri) aumentando 
fino a 50.000 euro la fa-
scia di reddito alla qua-
le si applica la cedolare 
secca al 10% e fissando 
l’importo oggetto dell’in-
centivo fiscale ad un 
massimo di 2.500 euro.

Dopo un anno di inattivi-
tà, viene ripristinata una 
agevolazione nata qualche anno fa con l’intento 
di favorire la produttività delle aziende: si tratta 
della detassazione dei premi di produttività per i 
lavoratori dipendenti.

Nella nuova veste, in vigore dal 2016, l’agevola-
zione dovrebbe essere estesa anche a buona 
parte degli impiegati e quadri, prevedendo una 

fascia di reddito mas-
simo di 50.000 euro ed 
un importo massimo di 
incentivo fiscale pari a 
2.000 euro (elevato a 
2.500 euro per le azien-
de che coinvolgono i 
lavoratori nell’organizza-
zione del lavoro).

Prima di descrivere la 
norma, così come deli-
neata nelle prime bozze 
del DDL, è opportuno 
sintetizzare l’agevolazio-
ne così come conosciu-
ta sino al 31 dicembre 
2014.

I criteri di misurazione 
degli incrementi di pro-

duttività, redditività, qualità, efficienza ed innova-
zione nonché le modalità attuative della nuova 
disposizione, compresi gli strumenti e le modalità 
di partecipazione all’organizzazione del lavoro 
saranno stabiliti con un decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze.
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laPidei industria
taBella PaGa in viGore dal 01 aPrile 2015

* Nel livello “F” sono inclusi € 7,75 a titolo di superminimo collettivo;
1) Il totale è comprensivo del Premio Previsto del CCNL che deve essere applicato dalle imprese che in passato non abbiano erogato 

premi di produzione contrattati;
2) L'incentivo del 6% è stato congelato in cifra fissa al 31.08.1994.

* Il Minimo del Livello “8” comprende € 7,75 mensili lorde a titolo di Super Minimo Collettivo;
•  L'incentivo del 6% è stato calcolato in cifra fissa al 31.08.1994;
• Il totale è comprensivo del Premio Previsto dal CCNL che deve essere applicato dalle imprese che in passato non abbiano erogato 

premi di produzione collettivi.

• La paga oraria si ottiene dividendo la cifra totale per 174;

CATEGORIA PARAMETRO
01.05.2006

PAGA BASE 
01.04.2015

CONTINGENZA 
01.11.1991

INCENTIVO 
31.08.1994

E.D.R. 
01.01.1993

PREMIO DAL 
01.04.2008

TOTALE CAVATORI 
3% Art. 61 TOTALE

AS 200 1.734,50 531,34 35,19 10,33 42,54 2.353,90

A 184 1.595,65 528,18 32,37 10,33 39,13 2.205,66

B 150 1.300,82 521,48 26,39 10,33 31,90 1.890,92

CS 144 1.249,03 520,13 24,93 10,33 30,46 1.834,88 50,91 1.889,92

C 136 1.179,64 518,37 23,60 10,33 29,32 1.761,26 48,93 1.813,30

D 128 1.113,04 516,76 22,19 10,33 27,09 1.689,41 47,01 1.740,09

E 118 1.026,06 514,81 20,43 10,33 24,97 1.596,60 44,51 1.644,50

 F * 100 868,53 512,38 18,05 10,33 21,57 1.438,61 39,74 1.481,77

CATEGORIA PARAMETRI PAGA BASE 
01.07.2015

CONTINGENZA 
01.11.1991

INCENTIVO 
31.08.1994

E.D.R. PREMIO DAL 
01.05.2008

TOTALE CAVATORI 4% 
01.05.2008

TOTALE

1 210 1.776,85 531,45 35,75 10,33 36,43 2.390,81

2 189 1.620,85 528,25 32,66 10,33 33,36 2.225,45

3 154 1.323,61 521,53 26,62 10,33 27,20 1.909,29

4 146 1.239,06 518,48 24,25 10,33 26,04 1.818,17 67,14 1.890,89

5 136 1.180,96 518,39 23,60 10,33 24,99 1.758,27 65,13 1.828,60

6 128 1.111,72 516,77 22,19 10,33 23,02 1.684,03 62,46 1.751,39

7 118 1.024,85 514,82 20,41 10,33 21,22 1.591,63 59,15 1.655,29

 8 * 100 876,52 512,39 18,06 10,33 18,34 1.435,64 53,29 1.493,06

CATEGORIE PARAMETRI PAGA BASE 
01.04.2014

CONTINGENZA 
01.11.1991

E.D.R. PREMIO REGIONALE 
01.01.1999

TOTALE

1 210 1.325,45 531,43 10,33 24,27 1.891,48

2 189 1.204,06 537,30 10,33 21,69 1.773,38

3 150 998,41 518,52 10,33 17,04 1.544,30

4 134 906,99 515,42 10,33 15,49 1.448,23

5 126 857,11 511,81 10,33 14,46 1.393,71

6 116 796,56 509,27 10,33 13,43 1.329,59

7 100 707,76 506,64 10,33 11,36 1.236,09

laPidei Piccola media industria
taBella PaGa in viGore dal 1 luGlio 2015

laPidei artiGiani
taBella PaGa in viGore dal 01 aPrile 2014
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leGno artiGiani
taBella PaGa in viGore dal 01 aPrile 2014

• La paga oraria si ottiene dividendo l'importo mensile per 174;

CATEGORIE PAGA BASE 
01.04.2014

CONTINGENZA 
01.11.1991

E.D.R.
01.01.1993

PREMIO REGIONALE
01.01.2002

TOTALE

AS 1.260,01 526,84 10,33 90,59 1.888,77
A 1.140,49 525,25 10,33 82,01 1.758,08
B 1.001,56 520,16 10,33 69,98 1.602,03

C super 938,04 517,09 10,33 69,98 1.535,44
C 871,76 516,11 10,33 60,43 1.458,63
D 798,05 513,33 10,33 53,45 1.375,16
E 729,85 511,48 10,33 47,77 1.299,43
F 657,30 508,41 10,33 47,77 1.223,81

leGno industria
taBella PaGa in viGore dal 01 aPrile 2015

CATEGORIA
01.05.2007

LIVELLO
01.05.2007

PARAMETRO
01.05.2007

PAGA BASE
01.04.2015

CONTINGENZA
01.11.1991

E.D.R.
01.01.1993

TOTALE

AD3 12 * 210 1.801,23 531,91 10,33 2.369,29
AD2 11 205 1.759,40 531,91 10,33 2.301,64
AD1 10 195 1.673,02 529,75 10,33 2.213,10
AC5 9 185 1.587,22 527,94 10,33 2.125,49
AC4 8 170 1.458,60 525,22 10,33 1.994,15

AC3-AC2-AS4 7 155 1.329,92 522,41 10,33 1.862,66
AS3 6 147,50 1.266,10 521,02 10,33 1.797,45

AC1-AS2 5 140 1.201,21 518,45 10,33 1.729,99
AE4.AS1 4 134 1.149,60 517,76 10,33 1.677,69

AE3 3 126,50 1.085,23 516,53 10,33 1.612,09
AE2 2 119 1.020,88 514,79 10,33 1.546,00
AE1 1 100 858,07 512,16 10,33 1.385,72

* Nella retribuzione totale, sono compresi € 25,82 a titolo di indennità di funzione Art. 35 C.C.N.L.;
• La paga oraria si ottiene dividendo l'importo mensile per 174;

leGno Piccola industria
taBella PaGa in viGore dal 01 aGosto 2015

CATEGORIA
01.05.2007

LIVELLO
01.05.2007

PARAMETRO
01.05.2007

PAGA BASE
01.08.2015

CONTINGENZA
01.11.1991

E.D.R.
01.01.1993

TOTALE

AD3 11 215 1.844,46 531,30 10,33 2.386,09
AD2 10 200 1.715,78 528,03 10,33 2.254,14
AD1 9 185 1.587,09 528,03 10,33 2.125,45
AC4 8 170 1.458,42 528,03 10,33 1.996,78

AS3-AC2-AC3 7 155 1.329,73 522,49 10,33 1.862,55
AC1 6 142 1.218,21 522,49 10,33 1.751,03
AS2 5 140 1.201,04 522,49 10,33 1.733,86
AS1 4 134 1.149,57 518,30 10,33 1.678,20
AE3 3 126,50 1.085,24 518,30 10,33 1.613,87
AE2 2 119 1.020,89 515,30 10,33 1.546,52
AE1 1 100 857,89 512,79 10,33 1.381,01

• La paga oraria si ottiene dividendo l'importo mensile per 174;
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laterizi e manuFatti in cemento industria
taBella PaGa in viGore dal 01 FeBBraio 2015

CATEGORIE PARAMETRO PAGA BASE
01.01.2015

CONTINGENZA 
01.11.1991

E.D.R.
01.01.1993

TOTALE

ASQ * 220 1.910,64 534,84 10,33 2.509,18
AS 220 1.860,72 534,84 10,33 2.457,53
A 185 1.564,68 528,01 10,33 2.103,02
B 151 1.277,12 521,40 10,33 1.808,85

CS 142 1.207,87 517,58 10,33 1.735,78
C 135 1.149,23 517,52 10,33 1.677,08
D 126 1.068,76 515,99 10,33 1.595,08
E 116 990,53 514,04 10,33 1.514,90

F * 100 847,66 511,74 10,33 1.369,73

* Nel livello “F” sono inclusi € 4,13 a titolo di superminimo collettivo;
• La paga oraria si ottiene dividendo la cifra totale per 174;
• * Nel livello “ASQ” sono inclusi € 51,65 a titolo di indennità di funzione;

dal 1° maggio 2015 l'indennità di disoccupazione
è sostituita dalla naspi

Potranno accedere alla NASpI solo e soltanto quei la-
voratori che hanno perso il proprio posto di lavoro in-
volontariamente (licenziamento, scadenza contratto, 
dimissioni entro un anno di vita del bambino, ecc…)

DESTINATARI
Il sussidio spetta a tutti i lavoratori apprendisti e dipen-
denti a tempo determinato ed indeterminato, ai soci 
lavoratori di cooperativa che abbiano stabilito un rap-
porto di lavoro in forma subordinata, ai lavoratori dello 
spettacolo.

REQUISITI
Affinché il lavoratore possa avere diritto alla NASpI 
dovrà necessariamente soddisfare dei requisiti fonda-
mentali:
1. possesso di almeno 13 settimane lavorative nei 4 

anni che precedono la data di presentazione della 
domanda.

2. perdita involontaria del posto di lavoro (licenziamen-
to, scadenza contratto, dimissioni entro un anno di 
vita del proprio figlio, dimissioni per giusta causa,  
ecc…)

3. possesso di almeno 30 giornate di lavoro effettive 
(cioè “giornate di effettiva presenza al lavoro a pre-
scindere dalla loro durata oraria”) nei 12 mesi pre-
cedenti la data della domanda

4. presentazione della domanda entro e non oltre 68 
giorni dal termine del rapporto di lavoro

5. dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro I 
lavoratori potranno rilasciare direttamente all’INPS 
la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro 
(DID) al momento della presentazione della doman-

da di NASpI online, qualora non abbiano già rilascia-
to tale dichiarazione tramite PEC (anche se indirizzo 
non è specificato) o presentandosi personalmente 
presso il Centro per l’Impiego.

 
DURATA
La NASpi prevede una durata del sussidio pari alla 
metà delle settimane lavorate negli ultimi 4 anni (per 
chi non ha percepito alcun sostegno al reddito), anche 
se, per chi verrà licenziato dopo il 1° gennaio 2017 non 
sarà possibile percepirla per più di 78 settimane

MISURA E CALCOLO
L’importo spettante mensilmente per l’indennità NA-
SpI  è rapportata all’importo della media lorda mensile 
degli ultimi quattro anni utili, comprensiva degli ele-
menti continuativi e non continuativi e delle mensilità 
aggiuntive, divisa per il numero di settimane di contri-
buzione e moltiplicata per il coefficiente fisso di 4,33.
Nei casi in cui la retribuzione mensile sia pari o inferio-
re nel 2015 all’importo di 1195 euro mensili, l’indennità 
mensile è pari al 75% della retribuzione. Nei casi in 
cui la retribuzione mensile sia superiore a 1195 euro 
mensili l’indennità è pari al 75% del predetto importo 
a cui si aggiunge un ulteriore importo pari al 25% della 
differenza tra la retribuzione mensile e 1195. L’inden-
nità mensile non può in ogni caso superare nel 2015 
l’importo massimo mensile di euro 1300, rivalutato an-
nualmente sulla base della variazione dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e 
degli impiegati intercorsa nell’anno precedente.

Il valore dell'indennità diminuirà del 3% al mesa a par-
tire dal quarto mese.
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Tabelle salariali in edilizia, nel legno e nei materiali da costruzione
per i comprensori di BeRgaMO

taBella PaGa oPerai e imPieGati edili settore industriale
in viGore dal 1° luGlio 2015

Provincia di BerGamo

• La Retribuzione per gli Impiegati è Mensile
• La Retribuzione per gli Operai è Oraria

INDENNITà	SOSTITUTIVA	MENSA:

	 OPERAI:	 Euro	6,80	 Giornaliere	per	ogni	giornata	di
   lavoro con almeno 4 ore di presenza;

	 IMPIEGATI:	 Euro	130,00	 Mensili	spettano	in	misura	fissa;

INDENNITà	SOSTITUTIVA	TRASPORTO:

	 IMPIEGATI:	 Euro	39,00	 Mensili	spettano	in	misura	fissa;

	 OPERAI:	 Euro	2,08	 Giornalieri	spettano	indipendentemente
   dalle ore lavorate;

MAGGIORAZIONE PER LAVORO STRAORDINARIO: 35%

QUALIFICHE STIPENDIO
MINIMO

01.07.2015

CONTINGENZA
 01.11.1991

E.D.R.
01.01.1993

PREMIO PRODUZIONE
 lndenn. Territ.

01.07.2006

 E.E.T.
01.09.2007

TOTALE

IMPIEGATO
7° Livello

1.680,71 533,82 10,33 293,48 83,81 2.622,08

IMPIEGATO
6° Livello

1.512,63 529,63 10,33 269,80 75,42 2.415,80

IMPIEGATO
5° Livello

1.260,52 523,35 10,33 223,43 62,85 2.095,99

IMPIEGATO
4° Livello
Operaio	4°	Liv.

1.176,51
6,80

521,25
3,01

10,33
0,06

200,34
 1,16

58,66
0,34

1.982,76
11,53

IMPIEGATO
3° Livello
Operaio	3°	Liv.

1.092,46
6,31

519,16
3,00

10,33
0,06

183,65
1,06

54,47
0,32

1.874,37
10,92

IMPIEGATO
2° Livello
Operaio	2°	Liv.

983,22
5,68

516,43
2,99

10,33
0,06

165,23
0,95

49,02
0,28

1.736,80
10,12

IMPIEGATO
1° Livello
Operaio	1°	Liv.

840,36
4,86

512,87
2,96

10,33
0,06

142,24
0,82

41,90
0,24

1.558,48
9,07
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SEDI, RECAPITI E PERMANENZE DELLA FILLEA-CGIL

Recapiti telefonici
funzionari sindacali

Segretario Generale:
Bianchi donato 3357421777 

Apparato:
scolari mario 3357428443

calzaferri Gabriele 3357489689
Collaboratore:

cadei luigi 3357489692

edolo Viale Derna - tel. 036471707 - Fax 0364737956
Mercoledì dalle 14,30 alle 16,00
Sabato 1°, 2° e 4° del mese dalle 9,00 alle 11, 30

sellero - Via Nazionale, 5/C
Tel. 0364/622110 Fax 0364/637874
Mercoledì dalle 16,30 alle 18,00

Breno - Via Rizzieri - Tel. 036422789 - Fax 0364326196
1° e 3° martedì dalle 16,30 alle 18,30

lovere - Via G. Marconi, 41 - Tel. 035964892
2° e 4° giovedì del mese dalle 17 alle 18,30

montisola (siviano)
c/o biblioteca
3° sabato del mese
dalle 9 alle 10.30

villonGo (BG)
Via S. Anna
(sopra supermercato)
Tel. 035925228
Tutti i martedì
dalle 15.30 alle 18

iseo - Via Roma, 33
Tel. 030980853
Martedì dalle 9 alle 12
Venerdì dalle 9 alle 12

darFo Boario t.
Via Saletti. 14
Tel. 0364543201-0364543212- 0364543213
Fax 0364537322
Dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12,30 e dalle 14 alle 18
Sabato dalle 8,30 alle 11,30

sarnico - Via Buelli. 8 - Tel. 035910359
Mercoledì dalle 9 alle 12

PisoGne - Via Cavour - Tel. 0364880448
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SEDI, RECAPITI E PERMANENZE DELLA FILLEA-CGIL
Per tutti i tuoi problemi di lavoro rivolgiti in queste sedi al Servizio Sindacale FILLEA CGIL

aDRO
Via Provinciale, n. 72
Martedì dalle ore 17.00 alle ore 18.30

BeDiZZOLe
Via Palazzo, 7
Tel. 030675512
Tutti i lunedì dalle 17.00 alle 18.30

caRPeNeDOLO
Camera del Lavoro - Via XX Settembre
Tel. 0309966022
1° e 3° giovedì del mese 
dalle 17.00 alle 18.30

cHiaRi
Camera del Lavoro - Via Cortezzano
Tel. 0307000585
Il lunedì dalle 17.00 alle 18.30

cOMeZZaNO – ciZZagO
C/o Cascina Elisa
Via Martinengo, 6
Mercoledì
Dalle ore 17,00 Alle ore 18,30

DeseNZaNO Rivoltella
Camera del Lavoro - Via Durighello, 1
Tel. 0309902200
Martedì dalle 17 alle 18,30 e il  
2° e 4° Sabato del mese dalle 9 alle 12

gaRDONe VaL TROMPia
Camera del Lavoro - Via Convento, 52
Tel. 0308912290
il martedì dalle 16.30 alle 18.30

gaVaRDO
Via Fossa 9 - Tel. 0365/374628
Il Giovedì  dalle 17,00 alle 18,30

PaLaZZOLO sULL’OgLiO
Camera del Lavoro - Via Salnitro, 7
Tel. 0307400308
il giovedì dalle 17.00 alle 18.30

PONTeVicO
Via Cavour, n. 12
2° e 4° Mercoledì del mese
dalle ore 17,00 alle ore 18,30

ReZZaTO
Via Alberti 1A - Tel.030/2590782
1° e 3° Giovedì del mese 
dalle 17,00 alle 18,30

ROVaTO
Camera del Lavoro - Via Castello, 20
Tel. 0307700316
il mercoledì dalle 17.00 alle 18,00
il sabato su appuntamento
IBRAHIMA NIANE 335 6947990

saLÒ
Camera del Lavoro - Vicolo Canottieri, 10
Tel. 036542327
il martedì dalle 17.00 alle 18.30

TOscOLaNO
Telefonare a BERTÉ PENSIERO
Per appuntamento 335 1244710

VOBaRNO
Camera del Lavoro - Via Breda, 12
Tel. 0365599123
il venerdì dalle 17.00 alle 18.30
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25126 Brescia - via Folonari, 20
Tel. 0303729326 - Fax 0303757715

gHeDi
Camera del Lavoro
Via F. Filzi 10 Tel.030/9032413
1° e 3° Venerdì del mese dalle 17,00 alle 18,30

LeNO
Camera del Lavoro - Via Giardino, 1/A
Tel. 030906371
il lunedì dalle 17.30 alle 18.30

LOgRaTO
C/O Bar ARCI su appuntamento 
Bortolini Renzo tel. 3346484732
il giovedì dalle 17.30 alle 18.30

MaNeRBiO
Via K.Marx, 10
Tel. 0309938902 - 0309380589
Martedì dalle 17,00 alle 18,30

MONTicHiaRi
Camera del Lavoro - Via San Pietro,
Tel. 030/9961110
2° e 4° Giovedì del mese
dalle 17,00 alle 18,30

ORZiNUOVi
Camera del Lavoro - Via Buonarroti, 7
Tel. 030942981
il venerdì dalle 9.00 alle 12.00

ardesi anGelo
cellulare 335 6145860
Bortolini renzo
cellulare 334 6484732
niane iBraHima
cellulare 335 6947990
Berte' Pensiero
cellulare 335 1244710

mascia FaBio
cellulare 335 6457308
cottali Paola
cellulare 335 7311793
ranzeniGo Giuliano
cellulare 347 6717721

recapiti telefonici dei funzionari sindacali:


